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POLITICA COLONIALE 
N o n c r ed iamo possibile di trattare le questioni che 

interessano la economia e la finanza del paese di-
sgiunte le une dalle altre ; è pr inc ipalmente , per c iò 
che r iguarda la f inanza, a questo sistema di consi-
derare le s ingole legg i che importarono spese, senza 
r iportar le volta per volta a l l ' i n s i eme di un qua lunque 
cr i ter io finanziario, che si devono il g r a v e disordine 
del b i lancio e d i più grav i imbarazzi tr ibutari . Il P a r -
lamento, quasi sempre , discutendo una l egge che 
domanda una spesa pensa ed a f f e rma , che qua lche 
centinaia di mila l ire, ed anche qua lche mi l i one non 
possano portare una rov ina finanziaria in un bilan-
cio di quasi un mi l ia rdo e mezzo. E d il rag iona-
mento vol ta per volta è giusto ; ma quando s iamo 
alla fine de l l ' eserc iz io , si trova che la somma deg l i 
impegn i presi co l le s ingo le legg i g i unge a parecch ie 
d iec ine di mi l ioni ed al lora l ' e f fe t to sul b i lancio d i -
venta non solo sensibile, ma grav i ss imo . 

Così dicasi del le grandi l inee che cost i tuiscono la 
politica interna ed estera del p a e s e ; osservando le 
disgiunte le une dalle altre si può su ciascuna tro-
va r e argoment i f avo revo l i anche quando possano es-
sere in contraddiz ione co l l ' ind ir i zzo che fatalmente il 
paese d e v e seguire , date l e sue condizioni econo-
m iche e sociali ; ma quando poi si r i v o l g e il pen-
siero sintet icamente alle sorti del paese, al lora si ha 
il cumu lo degl i oner i e dei pericol i e c iò che era 
dubbiezza diventa v e ramente spavento. 

Così vo l endo g iud icare della politica co lonia le e 
della attuale polemica sull ' estendere o no il d o m i -
nio italiano nel le reg ion i a f r icane circostanti a M a s -
saua, non si può a meno di r iportare il pensiero al 
complesso del l ' indir izzo polit ico in rapporto a que l l o 
e conomico de l l ' Italia. 

No i non siamo tra co lo ro i qual i c r edono che i 
nostri governant i possano essere mig l i o r i del loro 
t empo , possano non sentire l ' inf luenza de l le passioni 
che mano a mano imperano nel le nazioni, possano 
sottrarsi a quel le idee che d iventano comuni , sta-
vamo per dire ep idemiche , in tutti g l i Stati . 1 g o -
vernanti in un paese cost i tuzionale a base d e m o c r a -
tica non possono essere nè più i l luminat i , nè più 
ciechi del paese che li accetta e li mant iene al po-
tere ; v u o l e anzi la stessa natura del le cose che 
rappresent ino sempre o quasi s empre la mediocr i tà , 
poiché non possono essere se non il frutto di una 
ser ie di transazioni, talvolta su alti concetti de l l ' or-
d inamento del lo Stato, più spesso sopra meschini in-
teressi par lamentari od anche elettoral i . 

No i qnindi non r improv e r i amo al G o v e r n o attuale, 

ciò che pure sembra tanto strano, che manch i di 
idee propr ie e di precise conv inz ioni circa la poli-
tica co lon ia le e sia disposto a ch iedere al Par la-
mento una dec i s i one in proposi to . Il G o v e r n o è g ià 
ogg i una col lett ività di persone la quale, d i scorde 
nei pr incipi e ne l le conv inz ion i , non può dare che 
frutti med ioc r i , quali sono que l l i che de r i vano dalle 
transazioni. Ed è propr io per questo sent imento di 
mediocr i tà che la col lett iv i tà, che si ch iama il gabi-
netto, t eme sempre di essere troppo ardita, e ad ogni 
gran quest ione fa appel lo ad una col lett ività più a m -
pia qua le è il Par lamento , la quale darà prodotti più 
che mediocr i perchè frutto di transazioni più la rghe 
e più svariate. 

Al la precisa domanda se nel le condiz ioni attuali 
sia o no opportuno che 1' Italia tenti di a l largare il 
suo domin io in A f f r i c a , noi dobb iamo r i spondere 
co l l egando questa quest ione a tutto l ' i n d i r i z z o poli-
t ico e conomico del paese. 

No i c r ed i amo che l ' I t a l i a abbia commesso un g r a -
v i ss imo e r ro r e sforzandosi ad entrare nel n o v e r o 
de l le g rand i potenze. N o n è il nu m er o deg l i abi-
tanti que l l o che può classi f icare una naz ione; se 
fosse così , la China sarebbe I' impero più in f luente 
del mondo . Il n u m e r o degl i abitanti v a l e in quanto 
questi abitanti abbiano i mezzi per farsi v a l e r e ; ed i 
mezzi sono intel lettuali , e conomic i , mil i tar i , c iascuno 
de te rminando una spec ia le inf luenza d i e s i può estrin-
secare separatamente o cumula t i vamente . 

L ' I t a l i a occupa inte l le t tualmente un posto di terzo 
ord ine tra le nazioni europee ; nè cred iamo di d o -
ve r l o provare ; le nostre scuole, le nostre u n i v e r -
sità, i nostri l ibr i , l ' i n f luenza che eserc i t iamo nella 
scienza e nel lavoro intel lettuale mond ia l e sono così 
l imital i che salta agl i occhi di tutti quanto s iamo 
precedut i dal l ' Inghi l terra , dalla German ia , dalla 
F ranc i a , da l l 'Aust r ia , da! Be lg io , e forse dalla Sv i z ze ra . 

L ' I t a l i a occupa e conomicamen t e un posto di quarto 
o qu into ord ine e bastano a provar l o , la c i f ra pro-
porz ionale del suo c o m m e r c i o , in fe r io re a quel la del la 
Spagna ; l 'appena inc ip iente sv i luppo del suo r ispar-
mio ' ; le condizioni del suo credi to ; l 'alto sagg io d e l -
l ' i n t e r e sse del d e n a r o ; la scarsezza di capital i d i -
sponibi l i ; la estrema sensibilità del suo sistema t r i -
butar io , così che ogni piccola per turbaz ione e c o n o -
mica si r ipercuote sul b i lancio e lo imbarazza ; tutto 
questo, e mol l i altri fatti, che non occo r r e annoverare , 
met tono l ' Ital ia mol to al disotto de l le g rand i nazioni, 
ass ieme alle qual i tuttavia essa si è posta a p rocede re 
nella g rande vita pol i t ica Europea . 

N o n g iud i che r emo noi c iò che sia 1* Ital ia m i l i -
tarmente , ma se c r ed i amo agli uomin i competent i , sen-
t iamo conc ludere che è carità di patria non invest igar lo . 

l 
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C e r t o che di f r o n t e a ques te osse rvaz i on i cosi m e -
lancon iche , s en t i amo un v i v o r a g g i o di f ede e di spe-
ranza en t r a r e n e l l ' a n i m o nostro q u a n d o c on f r on t i amo 
1e cond iz ion i d e l l ' I t a l i a di v e n t i c i n q u e anni o r sono 
con q u e l l e od i e rne . Ma se ques to p a r a g o n e può in fon-
de r c i una g r a n d e fiducia ne l I ' a v v e n i r e del la patr ia, 
ci d e v e anche far r i f l e t t e re che sul l u n g o c a m m i n o che 
d o b b i a m o p e r c o r r e r e , a b b i a m o fatto appena qua l che 
passo e s i a m o ben lung i , t roppo lungi da co l o ro che 
ci hanno p r ecedu to c on prospera f o r tuna da molt i 
anni . 

E c c o pe r chè di f r on te alla ques t i one co l on ia l e noi 
d o b b i a m o p ronunc i a r c i , quasi d i r e m o , con ccc l e t t i co 
g iud i z i o . 

N o i c r e d i a m o che I* Italia non possa e non debba 
gettarsi in i m p r e s e per le qual i non ha è non può 
a v e r e i mezz i adatti , ma r i c onosc i amo anche che il 
far lo non è che segu i r e , con un n u o v o e r r o r e , que l -
l ' i nd i r i z z o po l i t i co già p ieno di e r r o r i per il qua l e l ' I ta -
l ia da tanti anni o r m a i cont inua a f a r e que l l o che 
non d o v r e b b e e non può fare . 

E c c o p e r c h è a c o l o r o el io v o g l i o n o I ' espans ione 
del la pol i t ica co lon ia l e noi d i c i a m o che l ' Italia manca 
dei mez z i p e r condur la a fine e r i c o r d i a m o quant i 
e quanto g rand i s ieuo i b isogni interni che s a r e b b e 
u r g en t e a l m e n o in parte sodd is fa re , p r ima di intra-
p r ende r e conqu i s t e l o n t a n e ; — e c o l o r o che non 
v o g l i o n o la pol i t ica ili espans ione co l on ia l e co i r im-
p r o v e r i a m o di con r add i z i one , pe r chè tanti altri ed 
anche più g r a v i i m p e g n i di g r a n d e p o t e n z i , I' Ital ia, 
senza a v e r n e la forza ed i mezz i , ha vo lu t o p r e n d e r e 
e mantene re . 

S i a m o ar r i va t i al punto in cui q u a l u n q u e so luz ione 
è una c o n t r a d d i z i o n e ; — c o n t r a d d i z i o n e l ' abbandonare 
Massima d o p o ave r la occupata ed a v e r v i lasciato dei 
mor i i ; — con t r add i z i one il r imanerc i senza e span -
ders i q u a n d o a b b i a m o g ià g u e r r e g g i a t o appuuto per 
e s p a n d e r c i ; - — c o n t r a d d i z i o n e l ' espanderc i quando si 
p r e o c c u p a , ed a rag i one , il paese, co l lo spavento di un 
disastro e c o n o m i c o e finanziario da cui s i amo m i -
nacc iat i . 

LA LEGISLAZIONE INTERNAZIONALE 
P E R L A P R O T E Z I O N E D E L L A V O R O ( Q 

I I . 
P e r d imos t ra r e la necessi tà d i una l eg i s l a z i one 

protet t iva de l l a v o r o i t eo r i c i del soc ia l i smo ca t t e -
drat ico , qua l i il dot t . A d l e r , p resentano g l i i n c o n v e -
nienti de r i van t i dal s is tema industr ia l e m o d e r n o ( « c a -
pital ist ico » s e c o n d o l ' e spress ione de l M a r x ) con i p iù 
fosch i c o l o r i . Anz i i ma l i genera t i da l l o s v o l g i m e n t o 
industr ia le s a r ebbe ro tali da me t t e r e in pe r i co l o pe r 
mi l i on i e m i l i on i di uomin i le conqu i s t e del la c i v i l t à . 
Ques t o pess im i smo forza to non ci m a r a v i g l i a . I s o -
cial ist i de l la cat tedra, p e i ' c omod i t à di po l em ica , sono 
soliti a ob l i t e ra r e nel la l o r o m e n t e g l i ef fett i bene-
fici de l la g r a n d e r i v o l u z i o n e industr ia le compiutas i 
in questo s eco l o , e f fet t i che si sono estesi anche e 
p r i n c i p a l m e n t e al le classi l a vo ra t r i c i . E si può r a m -
m e n t a r e a ques to r i g u a r d o che le u l t ime crisi e d e -

») Vedi L'Economista del 31 marzo 1889 N. 778. 

pressioni e c o n o m i c h e hanno co lp i to piuttosto l e classi 
abbient i che que l l e p o v e r e , per la d im inuz i one d e i 
prof i t t i e de l l e r end i t e da un lato e I ' a u m e n t o de i 
salari rea l i da l l ' a l t ro . Ma noi v o g l i a m o c o n c e d e r e 
mo l to al l ' autore de l l o s tudio g ià ci tato e che v a l o -
r o samen t e c omba t t e a f a v o r e de l la l eg i s laz ione in -
ternaz iona le pel l a vo ro e a m m e t t i a m o pure c h e l ' i n -
dustria m o d e r n a adduca a g r a v i mal i s o c i a l i ; anzi 
v e d i a m o qual i sono s e condo lo stesso dott . A d l e r . 

E g l i ne cita n o v e : il l a v o r o r e go l a r e dei fanc iu l l i 
ne l l e f abbr i che - il l a v o r o r e g o l a r e de l l e d o n n e -
la dura la talvolta s t raord inar ia nen ie lunga del la g i o r -
nata di l a v o r o pe r tutti g l i opera i in g e n e r a l e - il 
salar io spesso e c c e s s i v a m e n t e basso d eg l i opera i « non 
spec i f i ca l i » c ioè di quell ' i la cui opera non es i go 
t i r oc in io — la mancanza t emporanea di l a v o r o e con-
s e g u e n t e m e n t e la p r i va z i one d e l sa lar io per g l i ope-
rai che sono capac i di l a v o r a r e e disposti a far lo -
l ' incapac i tà di l a v o r a r e e. qu ind i la mancanza di mezz i 
d 'es istenza p r o v e n i e n t e da in for tuni dei qua l i I' ope -
ra io d i f f i c i l m e n t e può r e n d e r e responsabi le il suo 
padrone e talvolta non lo può af fat to - la slessa in-
capacità p r edè l l a ila malattia — la vecch ia ia p r e coce , 
b i sognosa , che la bene f i cenza pubb l i ca , - s empre d e g r a -
dante, è impo ten te ad a l l e v i a r e e finalmente la m i -
ser ia so rd ida de l l e ab i taz ion i , spesso malsane , che 
uno s f ru t tamento v e r g o g n o s o cos t r inge talvo ' ta i lavora-
tori a paga r e a prezzo assai ca ro . - A v e r o d i r e dopo 
le p r emesse ci aspe t t avamo q u a l c h e cosa di più g r a -
v e , q u a l c h e ma le non sospet ta lo e che ci ven i sse 
sve la to in t e rmin i c onc r e t i . È v e r o che l ' A d l e r ag -
g i u n g e di a v e r t rascurato altri p iccol i mal i , ma c iò 
non t og l i e che le t endenze dannose ai l avo ra to r i da 
lui r i f e r i t e , non s iano punto una scoperta e abb iano 
poi ca ra t t e r e e g rav i t à d i f f e ren t i da que l l e c h e il 
dott . A d l e r l o ro at t r ibuisce . 

A d ogn i m o d o è ch ia ro che la ques t i one de l la 
p ro tez i one in te rnaz iona le per alcuni di que i mal i 
surr i f e r i t i non può non che discuters i , n eanche sor -
g e r e . L o stesso A d l e r nel co rso del suo stud io si 
occupa quas i e s c lus i v amen t e d e i t re pr imi punt i e d 
è in torno ad essi che r i a s s u m e r e m o qu i l e i d e e de l 
nost ro sc r i t t o re . 

C h e i padron i t r o v i n o un ut i l e a sost i tu ire g l i 
opera i c on le donne o anche coi f anc iu l l i è fac i l e a c o m -
p r ende r s i , i m p e r o c c h é q u e l l e c a t e go r i e di lavora tor i si 
acconten tano di salari m e n o alti deg l i altri ope ra i . 
H a n n o m ino r i spese d ' e s i s t en za a v e n d o b isogn i p iù 
l i m i t a t i ; la donna mar i ta ta non ch i ede alla f abbr i ca 
che un supplemento de l sa lar io del mar i t o d i v e n u t o 
insu f f i c i en te a m a n t e n e r e la f am i g l i a , i fanc iu l l i re-
cano ai l o r o gen i t o r i un con t r ibu to de l l o stesso g e -
ne r e . I l fatto g e n e r a l e de l l ' i m p i e g o p r og r e s s i v o de i 
fanc iu l l i e de l l e doune ne l l e f a b b r i c h e c o n f e r m e r e b b e 
l ' asserz ione che l ' indust r ia l e v i t rova il suo v a n t a g g i o . 

L e c o n s e g u e n z e di questa sost i tuz ione sono state 
tante vo l t e esposte c h e è inut i le s o f f e r m a r v i s i . 

L e cons ide raz i on i c o n le qua l i il Dot t . A d l e r di-
mostra essere ne l l ' in teresse de l fabbr i cante di pro-
lunga r e la g io rna ta di l a v o r o m e r i t a n o d ' essere ri-
ferite". Suppongas i che i n segu i t o a l l ' a u m e n t o del la 
d o m a n d a un fabbr i can t e v o g l i a p r o d u r r e in quant i tà 
m a g g i o r e . Ha due m e z z i a sua d i spos i z i one ; eg l i può 
o i m p i e g a r e un m a g g i o r n u m e r o d ' opera i o p ro lun-
g a r e la g i o rna ta di l a v o r o di que l l i ch ' eg l i g ià oc -
cupa . N e l p r i m o caso d i f f i co l tà g r a v i si presentano 
spesso : il n u m e r o su f f i c i en te di bracc ia d i spon ib i l i 
non è s e m p r e fac i l e a t r o v a r e , e m e n o anco ra l e 
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braccia eserc i tate nel l a vo ro da esegu i rs i ; ino l t re 
le macch ine , g l i s t rument i nuov i , l ' i n g r a n d i m e n t o ' 
deg l i op i f i c i che sono necessar i e s i g o n o un a u m e n t o 
di capita le . A l contrar io il p r o l u n g a m e n t o del la g i o r -
nata di l avo ro non dà occas ione ad alcuna spesa 
supplett iva ( e c c e t t o l ' i l l u m i n a z i o n e duran te la riotte) 
e pe rme t t e di ge t tare sul me r ca t o in un ce r t o lasso 
di t empo una quantità m a g g i o r e di prodot t i , che è 
appunto lo scopo des iderato . 

U n e s e m p i o ipotet ico s e r v e al dr . A d l e r a chia-
r i re il suo concet to . Si supponga che un industr ia le 
abbia un cer to n u m e r o di opera i i qua l i l a vo rano 
sette o r e per g i o rno . Gl i ed i f i c i , le m a c c h i n e , g l i 
s t rument i , g l i costano per manutenz i one 5 0 , 0 0 0 l i re 
l ' a n n o ; adopera mater i e p r i m e per a l t re 5 0 , 0 0 0 l i re 
e paga 1 0 0 , 0 0 0 l ire di salar i durante l ' a n n o . La 
totalità del la p r oduz i one la v e n d e , s u p p o n g a s i , 2 1 0 , 0 0 0 
l i re , rea l i z zando 4 0 , 0 0 0 l i re di g u a d a g n o . S u p p o n e 
ora l ' A d l e r che l ' i n d u s t r i a l e p ro lungh i la g iornata 
di l a vo ro in un rappor to c h e , per faci l i tà di ca lco lo , 
fìssa da 1 a 2 ( q u a n t u n q u e nella realtà non sia pos-
sibi le di r addopp ia r e le o r e g i o r n a l i e r e di l a v o r o ) 
si l avorerà così 1 4 o r e al g i o rno . L a p roduz i one 
v e r rà ad essere raddopp ia ta . Gl i ope ra i de l l ' i ndu -
str iale in discorso faranno in sei mes i la quantità 
di merc i che il padrone v e n d e v a pe r 2 4 0 , 0 0 0 l i r e . 
Ques t ' u l t imo ha avuto da sostenere durante i sei 
mesi quasi le stesse spese che p r ima sosteneva 
in un anno a v e n d o pagato dopp io sa lar io e consu-
mato il mater ia l e e adope ra to ma t e r i e p r i m e c o m e 
per un anno . — Se le spese si s u p p o n g o n o in 
2 0 3 , 0 0 0 l i re , per l ' i l l uminaz i one supp l emen ta r e e per 
gl i a cqu i s t i anticipati di m a t e r i e p r i m e , I ' ut i le che 
r imane è di 1 7 , 0 0 0 l i re p e r semes t r e ossia 5 4 , 0 0 0 
l ' anno . S e anche le o r e supp lementar i sono pagate 
meg l i o , l 'ut i le resta s e m p r e c o n s i d e r e v o l e e l ' in teresse 
de ! padrone a p ro lungare la g iornata consiste d u n q u e 
nel g u a d a g n o di t empo , senza aumen to di spesa. 
Ino l t r e co l sistema della g iornata di l a v o r o p r o l u n - I 
ga la le m a c c h i n e si consumano più pres to e d e v o n o i 
essere sostituite in m ino r t empo , esse hanno d u n q u e 
m a g g i o r i probabi l i tà di s f u g g i r e al pe r i c o l o p e r m a -
nente de l l e invenz ion i n u o v e che v e n g o n o a m e t -
ter le fuo r i di s e r v i z i o : c i ò che M a r x ch iama l 'usura ! 
« m o r a l e » de l l e macch ine . 

L ' e s p e r i e n z a v i ene a c o n f e r m a r e , a detta d e l l ' A d l e r , 
questa tendenza a p r o l u n g a r e la g iornata di l a v o r o 
e in a p p o g g i o cita molt i casi di l a v o r o p ro lunga to , 
d esumendo l i dai rapport i deg l i ispettor i de l l e fab-
br i che in G e r m a n i a . A n c h e a ques to p ropos i to non 
occo r r e d i r e qua l i c onseguenze d e r i v i n o da un ec -
cess i vo l a v o r o . Esse sono n u m e r o s e e tutte dannose . 
Il c ong resso in ternaz iona le d ' i g i e n e tenuto a V i e n n a 
nel s e t t embre 1 8 8 7 ha vo ta to a ques to r i g u a r d o 
de l l e r iso luz ion i in f a v o r e del r iposo d o m e n i c a l e , 
della l imi taz ione del l a vo ro not turno e ha d ich iara to 
che 1 0 a 1 1 o r e di l a v o r o per g i o r n o sono il mas-
s imo che si possa d o m a n d a r e a un u o m o adul to . 

A g l i a l tr i mali social i da f f T citat i , il d r . A d l e r 
c o m e a v v e r t i m m o nou si arresta ; essi hanno, col 
suo a r g o m e n t o una secondar ia r e laz i one . 

Con t ro queste p iaghe social i si è pensato da 
t empo di adope ra r e la onnipotenza de l l o Stato . F i n 
dal 1 8 0 2 in Inghi l terra una l e g g e pro ib ì il l a v o r o 
dei fanc iu l l i durante la notte e di g i o r n o non lo 
pe rm i s e c h e per dod ic i o r e al mass imo. Questa l e g g e , 
al par i di a l tre success ive , non fu eseguita finché 
ne l 1 8 3 3 v e n n e pro ib i to il l a vo ro de i fanc iu l l i al 

disotto di n o v e anni, l imitato a otto o r e la g i o rna ta 
dei fanc iu l l i da 9 a 1 3 anni a 1 2 o r e que l la d e i 
ragazz i da 1 3 a 18 anni . — In Franc ia n e l 1 8 4 4 
per la pr ima volta v i e n e votato una l e g g e protet -
t r ice de i fanciul l i che non fu e s e g u i t a ; poi a l t re 
l e g g i f u r o n o vo ta te in Franc ia e in var i paesi al punto 
che o g g i non v ' è paese senza q u a l c h e d i spos i z i one 
in torno al l avo ro dei fanc iu l l i . Ma c ' è una g r a n d e 
d ivers i tà fra le va r i e l e g g i . Tu t t av i a m e n t r e p a r r e b b e 
che questa d is formità dovesse f a r r e s p i n g e r e ogn i 
pens ie ro di m isure in t e rnaz i ona l i , la ques t i one se 
non sia m e g l i o per gl i industrial i e g l i ope ra i c h e 
g l i Stati si met tano d ' a c co rdo pe r p r o t e g g e r e c o n 
patti internazional i g l i opera i è g ià entrata ne l d o -
min i o de l l e trattat ive d i p l oma t i che . 

N o n basta la pro tez i one naz iona le , si v u o l e que l la 
in ternaz iona le . V e d i a m o n e le r ag i on i . Anz i tu t t o la l e -
g is laz ione sul l a v o r o non può sv i luppars i in tutte le 
naz ion i , p e r c h è i m p o n e oner i s e m p r e p iù c o n s i d e r e -
v o l i al ia industr ia . Ques t i o n e r i , s iano dirett i c o m e 
i contr ibut i p r e l e va t i in G e r m a n i a sopra g l i i m p r e n -
ditor i p e r l ' a s s i c u r a z i o n e obb l i ga to r ia deg l i ope ra i 
con t ro le malatt ie e g l i in fo r tun i , o indirett i c o m e 
que l l i c h e in te rd i scono il l a v o r o de i fanc iu l l i , l imi -
tano il l a v o r o de l l e d o n n e e fissano la durata mas-
s ima del la g iornata di l a vo ro , hanno p e r r isul tato di 
d i m i n u i r e la capacità di concorrenza del paese in 
etti g l i one r i stessi es istono. È fac i l e c o m p r e n d e r e 
el io essi aumentano le spese di p roduz i one e d i m i -
nu iscono il guadagno d e l l ' i m p r e n d i t o r e , in par i t e m p o 
che g l i t o l gono l ' occas ione di pro f i t tare d e l l e c i r co -
stanze f a v o r e v o l i ne l i e qual i i prezz i aumen tano pe r 
a c c e s c e r e la sua produz ione . P e r conseguenza q u e -
ste naz ion i sono ne l l ' impossib i l i tà di c on t ende r e un 
m e r c a t o n u o v o , od anche que l l i v e c c h i ai paes i 
che non hanno ancora la leg is laz ione sul l a v o r o . 
Una c o n v e n z i o n e in ternaz iona le che rendesse i detti 
oner i c o m u n i a l l ' industr ia europea t o g l i e r ebbe q u e l l e 
i n e g u a g l i a n z e che ne l la s i tuaz ione attuale r i e scono 
a danno de l l e naz ioni che hanno protet to g l i o p e -
rai . Ma fra g l i one r i impos t i a l l ' industr ia il d r . A d l e r 
d i s t ingue que l l i che sono a f fat to l imitat i e spec ia l i 
a q u a l c h e paese e que l l i che p r o cu rano un danno 
impor t an t e ag l i industr ia l i . 1 p r im i non d o v r e b b e r o , 
pel m o m e n t o , essere obb ie t ta di trattati in te rnaz iona l i , 
c o m e ad esemp io i contr ibut i che a g g r a v a n o g l i in -
dustr ia l i in G e r m a n i a p e r le casse d ' ass i curaz ione 
con t ro le malat t ie e c h e a m m o n t a n o a c i rca 1 4 m i -
l ioni di march i l ' a n n o pe r le f a b b r i c h e c h e hanno 
nel tota le 3 , 6 0 0 , 0 0 0 ope ra i . 

F ra g l i altri oner i p r i m e g g i a n o la regolamentazione 
del l a v o r o de i f anc iu l l i e de l l e d o n n e e la l im i ta z i one 
de l l e o r e di l a vo ro . È a ques to r i g u a r d o che lo 
scr i t tore , di cui r i a s s u m i a m o l e i d ee , ch i ede un ac-
c o r d o in te rnaz iona le , o n d e v e n g a genera l i z za ta la p r o -
tez ione al l a v o r o e tolta cos ì la s p e r e q u a z i o n e tra i 
r e g i m i industr ia l i de i v a r i paesi . C h e ogn i l e g g e pro-
tettr ice de l l a vo ro sia causa di danni a l l ' industr ia de l 
paese d o v e esiste v e r r e b b e c o n f e r m a t o d a l l ' e s e m p i o 
d e l l ' I n g h i l t e r r a . L a C o m m i s s i o n e d ' inch ies ta de l 1 8 7 6 
sugl i e f f e t t i de l l e l e gg i su l l e f abb r i che d i c e v a , è v e r o , 
ne l suo rappor to che q u e l l e l e g g i b e n e f i c h e per g l i 
ope ra i n o n a v e v a n o d a n n e g g i a t o ' l e indus t r i e ; ma al 
con t r a r i o i te l i ' inch ies ta de l 1 8 8 5 sulla d ep r e s s i one 
c o m m e r c i a l e e indust r ia l e è det to che le c a m e r e di 
c o m m e r c i o si l agnano de l l e spese e n o r m i di p rodu-
z i one c h e sono l o ro impos t e e l e qua l i s c e m a n o la 
l o ro capac i tà di c onco r r en za . L a leg is laz ione opera ia 



264 L' E C O N O M I S T A 28 aprile 1889 

e le tra.de s unions me t t ono l ' i n d u s t r i a br i tannica 
ne l ! ' imposs ib i l i tà di sos tenere col necessa r i o v i g o r e 
la conco r r enza de i paesi cont inenta l i che più hanno 
p r og r ed i t o n e l l e i n d u s t r i e : del la G e r m a n i a e del Be l -
g i o ad e s e m p i o . 

L a l eg i s laz ione in te rnaz iona le s tab i l i r ebbe fra tutte 
l e nazioni industr ia l i l ' e g u a g l i a n z a nel la loro situa-
z ione , i m p e d i r e b b e che i r isultati salutari già a cqu i -
siti nei paesi che p r o t e g g o n o il l a v o r o abb iano a 
perders i , e l i m i n e r e b b e la resistenza che in alcuni 
paesi g l i industr ia l i f anno a l l e l e gg i sul le f a b b r i c h e . 
Di più essa d o v r e b b e a t tenuare le' c r is i c o m m e r c i a l i , 
f r e n a n d o l ' e ccesso di p roduz i one co l la r i duz i one de l l e 
o r e di l a vo ro . 

Queste sono le pr inc ipa l i rag ion i che il dr. A d l e r 
porta a sos t egno (iella sua tesi, e no i a b b i a m o c r e -
duto ut i le di r i f e r i r l e sìa per l ' i m p o r t a n z a assunta 
dal la ques t i one , sia per poter e s a m i n a r e g l i a r g o -
ment i con t ra r i . 

IL COMMERCIO ITALIANO 
nei primi tre mesi del 1889 

Il m o v i m e n t o del c o m m e r c i o i ta l iano nel p r i m o 
t r imes t re d e l l ' anno co r r en t e , c on f r on ta l o con q u e l l o 
de l l o stesso pe r i odo d e l l ' a n n o p r eceden t e , dà le se-
guent i c i f r e ese lus i i me ta l l i prez ios i : 

1889 Importaz. 326,609.206 Esportaz. 240,775,335 
1888 ». 288,970,546 » 226,848,487 

Ditninuz. ^37,639,360 13,926,848 

In totale, per tanto , ne l 1 8 8 9 si e b b e un m o v i -
m e n t o d i 5 1 5 , 8 1 9 , 0 3 3 c o n t r o 5 6 7 , 3 8 3 , 2 4 1 de l l ' anno 
p r e c e d e n t e e qu ind i una d i f f e r enza di 5 1 , 5 6 6 , 2 0 8 . 

Il m e s e di M a r z o pe rò ha dato un a u m e n t o 
di 1 0 , 9 0 2 , 2 3 3 nella impor ta z i one a p a r a g o n e de l 
M a r z o 1 8 8 8 e di 2 , 9 4 9 , 1 4 2 ne l l e espor taz ion i . 

P i ù sotto d i a m o la tabella per ca t ego r i e ed il p r o -
dot to de i daz i . 

A queste c i f r e non a g g i u n g e r e m m o a lcuna o s s e r -
v a z i o n e se n o n ci cons ig l iassero a d i s c o r r e r n e c e r t i 
c o m m e n t i c h e l e g g i a m o in alcuni p e r i od i c i . N e ! , Sole, 
ad e s emp i o , de l 26 co r r en t e t r o v i a m o un ar t i co l o 
co l la firma de l senatore Ross i che ci pare m e r i t e -
v o l e di q u a l c h e nota. L ' o n . S ena t o r e è più che ma i 
i n f e r v o r a t o ne l la sua p ropaganda protez ionista c h e 
ogg i c o n d u c e p e r due scopi p r i n c i p a l i : - 1 ° q u e l l o 
di man tene r e e poss ib i lmente aumen ta r e le conqu i s t e 
fatte cont ro la l i b e r t à ; - 2 ° v i n c e r e que l la spec ie di 
reaz i one che era andata f o r m a n d o s i in Italia c on t r o 
la r ecente po l i t i ca dogana l e e con t ro g l i uomin i c h e 
l ' a v e v a n o concep i ta e ca ldegg i a ta . 

N o n i n t e n d i a m o di s o l l e v a r e la v e c c h i a disputa 
tra l i b e r i smo e p ro t e z i on i smo , ma sol tanto di far 
noto al p u b b l i c o di qua l i a rm i e di qua l i r a g i o n a -
men t i si s e r va il senatore Ross i pe r sos tenere la sua lesi. 

L ' ar t ico lo è int i to lato Tre mesi di confronto e 
cominc ia dal t itolo a non d i r e la v e r i t à , i nquan to chè , 
c o m e è noto , la tari f fa protez ionis ta tra la F r a n c i a e 
l ' I ta l ia v enne appl icata il 1 ° Mar zo 1 8 8 8 e qu ind i , 
p a r a g o n a n d o il p r i m o s emes t r e 1 8 8 9 col p r i m o se -
m e s t r e 1 8 8 8 , si me t t ono a con f r on to dei dati n o n 
o m o g e n e i , c i o è un t r imes t r e , que l l o 1 8 8 8 , in due 
m e s i de l q u a l e v i g e v a il trattato di c o m m e r c i o ed un 
so lo m e s e il r e g i m e protez ion is ta , ed il t r imes t re 1 8 8 9 
c h e è tutto sot to il r e g i m e «protez ion is ta . 

Po i l ' on . Ross i si l imita a con f r on ta r e il m e s e di 
Mar zo 1 8 8 9 con q u e l l o 1 8 8 8 e d i c e : 

« N e l mese di M a r z o il m o v i m e n t o c o m m e r c i a l e 
« si è aumenta to d i L . 1 3 , 8 5 1 , 3 7 5 in con f r on to de l 
« Mar zo 1 8 8 8 . E ne l l ' in tero t r imes t r e se la espor -
« laz ione ha d im inu i t o del 6 per cento la impo r t a -
« z i one ha d i m i n u i t o de l 1 3 per cento . Ma la espor -
« taz ione r ip i g l i e rà la sua scala ascendente p e r c h è 
« di tutti i prodot t i agrar i può dirsi che soli i v in i 
« si r i s en t i r ono . Ma anche di quest i , m e n t r e ne l 
« Mar zo 1 8 8 8 si espor tò pe r so le L . 1 , 8 6 5 , 4 3 0 ne l 
« M a r z o di ques t ' anno l ' impor t , salì a L . 4 , 7 7 1 , 7 1 0 . » 

Ma I' o n . Ross i , non d ice , e c e r t amen t e non p e r 
i gnoranza , che il m e s e di M a r z o 1 8 8 8 non è para-
gonab i l e a que l l o 1 8 8 9 p e r c h è succedeva ai due 
u l t im i mes i nei qua l i v i g e v a il trattato di c o m m e r -
c i o , i qua l i u l t imi mes i col la att iv i tà s t raord inar ia 
d o v e a n o r e n d e r e scarso il m o v i m e n t o de l M a r z o 
stesso. S e l ' on . Ross i avesse det to tutto q u e l l o c h e 
sa ben i s s imo , i lettor i de l suo ar t i co lo s a r e b b e r o 
stati i n f o rmat i che ne l 1 8 8 8 il m e s e di Mar zo a v e v a 
dato 3 5 . 8 mi l i on i di m e n o de l 1 8 8 7 nel la i m p o r t a -
z ione , m e n t r e i due mes i p receden t i non a v e v a n o 
dato i n s i e m e che una d i m i n u z i o n e di 3 . 3 m i l i o n i . 
E c c o le c i f r e del la i m p o r t a z i o n e : 

1888 

Gennaio . . 110,977,749 
Febbraio. . 111,400,425 
Marzo 101,934,768 

1887 differenza 
114,209,911 — 3,231,962 
111,551,656 — 151,231 
137,823,478 — 35,897,710 

Ora cosa v i e n e a par la rc i 1' on . Rossi d ' a u m e n t o 
di 1 0 mi l i on i del Mar zo 1 8 8 9 a pa ragone del 1 8 8 8 , 
se il M a r z o 1 8 8 8 a v e v a g ià dato 3 5 mi l i on i di d i -
m i n u z i o n e ? 

C e r t a m e n t e l ' o n . Ross i pe r la fine di A p r i l e , 
q u a n d o v e r r à pubbl icata la statistica del m o v i m e n t o 
c o m m e r c i a l e di que l mese , ci mos t r e rà a n c h e un 
aumen to del la espor taz ione , ma anche al lora t r o v e r à 
c o m o d o di tacere c h e l ' A p r i l e 1 8 8 8 a v e v a g ià dato 
19 .7 m i l i on i di d i m i n u z i o n e . 

E d ora e c c o le c i f r e totali : 

C A T E G O R I E 

secondo la tariffa doganale 

I . 
I I . 
I I I . 

V . 

V I . 
V I I . 
V i l i . 
I X . 
X . 
X I . 
X I I . 
X I I I . 

X I V . 

x v . 
x v i . 

X V I I . 

Spiriti, bevande ed olii 
Generi colon., droghe e tabacchi. 
Prodotti cbim. generi medicinali, 

resine e profumerie 
Colori e generi per tinta e per 

concia 
Canapa, lino, juta ed altri vege-

tali filamentosi esci, il cotone. 
Cotone 
Lana, crino e peli 
Seta 
Legno e paglia 
Carta e l ibri 
Pell i 
Minerali, metalli e loro lavori . . 
Pietre, terre, vasel lami, vetri e 

cristalli 
Cereali, far., paste e prodotti ve-

get.,non compresi in aitrecateg. 
Animali,prodotti e spoglie di ani-

mali non compresi in altre cat. 
Oggetti diversi 

Totale delle prime 16 categorie 

Metalli preziosi 

Totale genera le . . . . 

I M P O R T A Z I O N E 

Valore 
delle merci 
importate 
nei primo 
trimestre 

dell1 anno 
1889 

Differenza 

col 1888 

7,462,087 
19,908,198 

— 3,466,528 
+ 3,403,296 

8,200,202 — 5,327,242 

6,686,494 731,738 

6,712,754 
46,187,961 
20,250,175 
22,473,197 
8,729,011 
2,48i,690 
9,494,410 

41,514,714 

-+- 819,272 
— 557,839 
-1- 841,510 
+ 3,737,254 
— 208,253 
— 334,771 
— 147,438 
— 11,697,074 

26,387,926 - 4,926,754 

37,230,547 —18,969,943 

20,794,982 
4,456,198 

4 - 280,681 
— 1,817,219 

288,970,546 — 37,639,360 

13,842,100 — 12,089,500 

302,812,646 — 49,728,860 
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i . 
n . 
i n . 
IV . 

v . 
VI . 
V I I . 
V I I I . 
IX. 
X. 
X I . 
X I I . 
X I I I . 

X IV . 

xv. 
XVI . 

XV I I , 

CATEGORIE 

secondo la tariffa doganale 

Spiriti, bevande ed olii 
Generi colon, droghe e tabacchi. 
Prodotti chim., generi medicinali, 

resine e profumerie 
Colori e generi per tinta e per 

concia 
Canapa, lino, juta ed'altrVVege. 

tali filamentosi, esol. il cotone. 
Cotone 

E S P O R T A Z I O N E 

Valore 
delle merci 
esportate 
nel primo 
trimestre 
deli' anno 

1889 

Lana, orino e peli.. 
Seta.. 
Legno e paglia 
Carta e libri 
Pelli . ->. . . ! ! 
Minerali, metalli e'l'oro lavori." 
Pietre, terre, vasellami, vetri e 

cristalli 
Cereali, far., paste e prodotti ve-

getali, non compr. in altre eat. 
Animali, prodotti e spoglie di ani-

mali, non compr. in altre catee. 
Oggetti diversi 

Totale delle prime 16 categorie. 
Metalli preziosi 

88,854,264 
1,011,776 

11,837,884 

2,619,144 

9,761,76 " 
7,782,920 
1,593,805 

78,290,862 
11,057,985 
8,873,831 +. 
5,555,538 H 
6,173,281j-

12,693,855 — 

19,915,024 

20.299,070 
1,527,972 

Differenza 

col 1888 

226,848,487 

11,986,900 

15,599,104 
78,011 

1,576,493 

86,739 

2,924,526 
824,437 
812,819 

9,448,795 
762,066 

1,017,933 
1,537,193 

773,433 

446,077 

3,675,453 

392,055 
47,070 

- 13,926,848 

• 19,785,700 

Totale generale 238,835,387 — 33,712,548 

Diamo le c i f re del le entrate doganal i nel t r imestre : 

Titoli 
di riscossione 1889 

Dazi d'Importazione 57,827. 248 
Dazi di Esportazione 1, 690,140 
Sopratasse di fabbri-

eazione 511,597 
Diritti di bollo. . . 319,647 
Diritti marittimi . . 1,321. 262 
Proventi diversi . . 382! 075 

1888 

46, 509, 412 
1,744,433 

1,144,083 
360,341 

1,738,520 
293,702 

Differenza 

-1- 11,317,836 
— 54,293 

— 632,486 
— 40,794 
— 417,258 
4- 88,373 

T o t a l e . . . 62,051,869 51,790,491 + 10,261,1 

RIVISTA DI COSE FERROVIARIE 

Politica ferroviaria ungherese — Le nuove costru-
zioni in Francia — Le ferrovie italiane in novem-
bre e dicembre 1888. 

Politica ferroviaria ungherese. — I l c o n c e n t r a -
mento de l le strade ferrate ne l le mani del G o v e r n o 
ha fatto in Ungher ia un nuovo passo assai no t e vo l e 
col riscatto della f e r rov ia da Pest a F l i n f k i r c h e n . I l 
ministero de l l e comunicaz ion i ha o rma i sotto la sua 
immediata amminis traz ione una linea diretta dalla 
capitale a F i u m e , poiché un tronco della f e r r ov i a 
ora r iscat tata , c ioè da Pest a D o m b o v a r , f o rmava 
appunto la prima parte di quel percorso d iret to . In 
questi ult imi anni il G o v e r n o aveva fatto spese r i l e -
vanti di ampl iament i , e mig l i o r i e sulla linea, g jà da 
esso esercitata, da D o m b o v a r per Zakany , A g r a m e 
Kar lstadt a F i u m e , a f f ine di render la c a p a c e l i ser-
v i r e il g rande traf f ico d 'esportaz ione, che con ogni 
s forzo si procura di a v v i a r e a F i u m e . Quanto aì le 
tar i f fe esso aveva introdotti continui ribassi sulla 
propria l inea, ma per il tratto da Pest a D o m b o v a r 
la sua inf luenza non era il l imitata, g iacché la S o -
cietà coneessionaria, se fino a un certo puuto usava 

condiscendenza e poteva anche t rovare il suo torna-
conto nel l 'assecondare tale polit ica, non si induceva 
però mai a consentir prezzi in fer ior i ai m in im i por-
tati dalla concessione. Compiuto ora il riscatto, nulla 
più si oppone al G o v e r n o , che r imane c o m p l e t a -
mente l ibero nella sua opera a favore di F i u m e , e 
può eserci tare un' inf luenza preponderante su tutta 
l ' economia ferrov iar ia del regno. Infatti sui 7 0 0 0 chi-
lometr i circa di strade ferrate esistenti in Unghe r i a , 
5 , 8 0 0 sono attualmente in eserciz io g o v e r n a t i v o , com-
presi i 263 della P e s t - F u n f k i r c h e n . 

Le nuove costruzioni in Francia. — D u e d e -
putali hanno presentato alla Camera francese un di-
segno di l egge tendente a r i f o rmare il p r og ramma 
del le costruzioni f e r rov ia r i e , che r imangono da ese-
guirs i per comple tare il così detto piano F r e y c i n e t 
del 1 8 7 9 , stabi lendo che a lmeno 7 0 0 0 ch i lometr i 
v e n g a n o costruiti a sezione ridotta. Il ministro dei 
lavori pubbl ic i abboccatosi colla Commiss ione , d i -
chiarò essere in massima d ' a c c o r d o sulla necessità 
di esegu i re colla m a g g i o r possibi le economia le co-
struzioni c o m p l e m e n t a r i , ma non poter accog l i e r e 
l ' idea di un con l r op rog rammn, che s embre rebbe l 'ab-
bandono del p rog ramma approvato nel 1 8 7 9 . e una 
mancanza agli impegn i contratti verso il paese. 

Secondo il progetto presentato dal G o v e r n o nel 1879 , 
la rete d ' interesse genera le doveva comprende r e 3 9 , 0 3 4 
ch i l ometr i , cosi r ipar t i t i : 

1 . ° L i n e e già in eserciz io o che stavano p e r es-
sere aperte, chi Ioni. 21 ,500 . 

2 . ° L in e e locali incorporate nella re te p r i n c i -
pale, ch i l om. 3 ,251 . 

5 . ° L i n e e concesse, in costruzione o da costruirsi , 
ch i l om. 5 ,400. 

4 . ° L i n e e classif icate, ma non ancora concesse, 
ch i l om. 2 ,090 . 

5 . ° L i n e e affatto nuove , ch i l om. 6 ,200 . 
Ma la l e gge 17 lug l i o 1879 portò a ch i l om. 8 ,868 , 

aumentando l e così di 2 ,668 ch i lometr i , le l inee nuove 
da ammetters i nella re te d ' i n t e r e s s e gene ra l e . L e 
convenz ion i poi dei 1 8 8 3 concedet tero al le sei grandi 
C o m p a g n i e queste n u o v e l i n e e , fatta eccez ione per 
circa 2 0 0 0 ch i l omet r i . A l 1 » gennaio 1 8 8 8 , c ioè 
quattro anni dopo tali convenz ion i , 2 , 176 ch i lometr i 
e rano aperti a l l ' eserc iz io , 2,139. si t rovavano in co-
struzione, 4 , 5 5 5 non erano ancora iniziati. A g g i u n -
g e n d o a questi ult imi le l inee classif icate, ma ' non 
concesse, dopo il 1879 , si ha un totale di circa 7 ,000 
ch i l omet r i , cui r imane ancora da p r o v v e d e r e . È p r e -
c isamente a questi 7 , 0 0 0 ch i lometr i che si vo l e va 
appl icare il recente d isegno di l egge . 

La Commiss i one e il ministro conc lusero col m e t -
tersi d ' accordo sulla seguente m o z i o n e : « I! ministro 
dei lavor i pubblici è invi tato a studiare i mezz i p iù 
economic i di costruz ione e d ' e se r c i z i o da appl icarsi 
alle l inee non ancora eseguite . » 

Le ferrovie italiane nei mesi di novembre e 
dicembre 1888. — Dai soliti bollett ini minister ia l i 
dei prodott i de l le f e r r o v i e ital iane tog l iamo i seguent i 
dati r i f lettenti gli u l t imi due mesi de l l ' anno 18S8 . — 
La lunghezza assoluta del le v a r i e reti al 31 d icem-
bre 1 8 8 8 era di ch i lometr i 1 2 , 6 0 1 in con f ronto di 
ch i l om. 11 ,835 in eserc iz io nel corr i spondente pe -
r iodo del 1887. La lunghezza media di eserc iz io dal 
1° lug l io al 31 d i c e m b r e 1 8 8 8 fu di ch i l om. 12 ,289 , 
con un aumento di ch i l om. 6 0 1 sul per iodo c o r r i -
spondente de l l ' anno 1885 . 
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Durante l'anno 1888 vennero aperti all'esercizio 
768 chilometri di nuove linee, cosi ripartiti : 

Rete Mediterranea 

Linea Roceadebaldi-Mondovi . . . . Km. 7 
» Gravellona Toce-Domodossola » 29 
» Sassano Tegiano-Casalbuono . . . . 19 
» Spezia-Pontremoli 41 
» Bagnara-Palmi 10 

Km. 106 

Rete Adriatica 

Linea Napoli C. le allo Scalo Marittimo . 
» Massa Lombarda-Lugo 
» S. Giovanni in Persiceto Cvevalcuore 

Cineto-Romano-Sulmona . 
Portogruaro-Casarsa 
Fongano-Marradi . 
U s m a t e - S e r e g n o . . . . 
Lecco-Como 
Macerata-S. Severino Marche 

Km. 2 
9 
9 

116 
21 
17 
14 
37 
28 

Rete Siculo 

Binario dalla stazione di Licata al Porto Km. 

Mediterranea L . 9,948,481 
Adriatica » 10,181,659 
Sicula » 597,941 
Veneta » 99,000 
a » (Comp. Reale . . . . » 146,752 
&arae/Soc. ferr. secondar.» 20,255 
Ferrovie diverse » 373,347 

Totale. 
Rete 

L. 21,367,435 
Dicemb. 1888 

Mediterranea L. 10,102,267 
Adriatica » 8,754,806 
Sicula » 616,335 
Veneta » 85,000 
„ , 1 Comp. Reale . . » 146,915 
& a i a e I Soc. ferr. second.» 18,505 
Ferrovie diverse » 662,384 

Km. 253 

Ferrovie secondarie della Sardegna 

Linea Cagliari-Isili Km. 81 
» Monti Tempio » 40 
» Bosa-Macomer » 48 
» Macomer-Tirso » 26 

Km. 195 

Ferrovie diverse 

Linea Suzzara-Sermide Km. 49 
» Sermide-Ferrara » 33 
» Modena-Vignola » 26 
» Arezzo-Stia » 44 
» Udine-S. Giorgio Nogaro . . . . » 29 
» S. Giorgio di Nogaro-Portogruaro . » 31 

Km. 212 

Nel mese di novembre i prodotti lordi approssima-
tivi del traffico raggiunsero la somma di L. 21,367,455 
con un aumento di L . 1,173,022 sul mese corri-
spondente dell'anno 1887. Nel mese di dicembre i 
prodotti stessi salirono a L. 20,386,212 pure con un 
aumento di L . 210,180 sul mese corrispondente del-
l'anno 1887. 

Essi sono così ripartiti : 
Rete Novem. 1888 Novem. 1887 

9,891,251 
9,071,575 

697,662 
96,434 

141,808 

295,683 

20,194,413 

Dicemb. 1887 

10,468, 014 
8,169,087 

692,970 
87,393 

130,025 

958,543 

Tota le . . . L. 20,386,212 20,146,032 

Ripartiti i prodotti stessi nelle singole categorie si 
hanno i resultati seguenti : 

Novemb. 1888 Dicemb. 1888 

Viaggiatori. . 
Bagagli » 
Merci a grande veloc.» 
Merci a pie. vel. accel.» 
Merci a piccola vel. » 
Prodotti fuori traffico» 

L. 8,230,354 
379,485 

1,516,971 
1,217,235 
9,923,534 

99,856 

7,470,921 
300,392 

1,725,188 
705,715 

9,901,689 
282,307 

Totale . . . L . 21,367,435 20,386,212 

Ecco ora il prodotto chilometrico dato nei due 
mesi dalle diverse reti confrontato col periodo cor-
rispondente dell'anno 1887: 

Novembre 

1888 
Dicembre 

1887 1888 1887 

2,155 2,155 2 ,281 
1,891 1,741 1 ,702 
1,038 914 1 ,031 

680 607 624 
345 357 316 _ 137 — 
265 477 523 

1,722 1,635 1 714 

Mediterranea L . 2,131 
Adriatica » 2,037 
Sicula » 889 
Veneta » 707 
„ , (Comp. Reale . . » 357 

/ Soc. ferr.second.» 167 
Ferrovie diverse . . » 271 

Totale. . . . L . 1,725 

Come si vede in generale i prodotti hanno se-
gnato una diminuzione per tutte le reti, ad ecce-
zione della Rete Adriatica, la quale ha un aumento 
chilometrico di L . 146 nel mese di novembre e di 
L. 39 in dicembre e della Compagnia Reale Sarda 
che ha pure un aumento di L . 12 in novembre e 
di L . 41 in dicembre. 

Riassumiamo infine il prodotto complessivo del-
l'anno 1888 confrontato con quello dell'anno 1887: 

Anno 1887 

117,417,707 
100,733,096 

7,183,001 
1,057,120 
1,712,327 

7,814,519 

235,917,770 

Rete Anno 1888 

Mediterranea L. 122,057,847 
Adriatica » 105,666,723 
Sicula 7,435,495 
Veneta » 1,069,000 
e , (Comp. Reale.. » 1,7*1,080 

(Soc.ferr. second.» 199,156 
Ferrovie diverse » 8,839,552 

Totale. . . L . 247,048,853 

(Rivista (Economica 

Un esperimento di cooperazione agricola in Italia. — 

Statistica dei boschi dell'Italia e dell' Europa. — 

// commercio vinario della Germania. 

A l cun i giornal i hanno dato notiz ie interessanti in-
torno a un tentativo di cooperaz ione agr ico la , che sta 
per essere intrapreso nella v ic inanza di Parma sotto 
la f o rma di Società anonima per azioni. Questa s o -
cietà si propone di acquistare dei terreni nel c omune 
di T o r r i c e l l a , c i rcondar io di B o r g o S. Donnino per 
f ondarv i una colonia agr ico la . L ' u t i l e netto sarà div iso 
tra i coloni i quali v e r ranno ad essere per tal modo 
interessati a che la terra dia il magg i o r reddi to pos-
sibi le. 

Questo sistema di colonia non è nuovo . Senza an-
dare a c e r ca r e esempi fuor i del nostro paese, due 
anni o r sono nel c o m u n e di Stagno L o m b a r d o nel 
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C r e m o n e s e , pe r iniz iat iva d e l l ' e x deputato M o r i , è 
stata fondata un ' associazione, agr i co la coope ra t i va d i 
p roduz i one fra sedic i f am ig l i e di con tad in i , la q u a l e 
ha dato buoni resultat i . 

L a fattoria che ora vo r r ebbes i acqu is tare è v a l u -
tata a 1 0 0 , 0 0 0 l i r e ; l ' acqu is to del bes t iame , le r i -
parazioni , le bon i f i che e le ant ic ipaz ioni a i co lon i 
sono calco la l i in circa 5 0 , 0 0 0 l ire, ossia la spesa to-
tale sa rebbe di 150 ,000 l i re . P e r r a c c o g l i e r e questa 
somma sono state emesse 5 0 0 az ioni da Ò00 l i r e , di 
cui 2 0 0 sa rebbero g ià co l locate . 

S ' a f f e r m a anche che il comi ta to p r o m o t o r e di q u e -
sta assoc iaz ione agr i co la coopera t i va vog l i a l'are a l t re 
esper i enze ag r i co l e in va r i e p r o v ino l e d ' I t a l i a . Esso 
p renderà la denominaz i one di « U n i o n e dei l a v o r a -
tori pe r la co lon i zzaz ione sociale in Italia » . 

Quest i tentat iv i sonò assai interessanti e mer i t ano 
i n co ragg i amen t i . A torto, s e condo noi, si appl ica l o ro 
l ' e p i t e t o di socialisti . T e n t a r e di far pa r t e c ipa re il 
l avo ra to re c o i la coope ra z i one e l ' assoc iaz ione libera 
ai vantagg i della propr ie tà non è soc ia l i smo , ma k 
della buona e sana e c o n o m i a pol it ica , e i social ist i 
che ope rano in questo m o d o per rea l i z za re i l loro 
idea le sono economis t i senza saper lo , c o m e v i sono 
stati o vi sono tuttora e conomis t i che si possono d i r e 
socialisti senza saper lo . Conv in t i c o m e s i a m o che 
questi liberi e volontari e spe r iment i possano essere 
a l tamente istrutt iv i per tutti, noi c r e d i a m o che , pu re 
essendo d o v e r o s o di d iscuter l i , si debba salutare con 
p iacere questa tendenza ad ag i re a v a n t a g g i o d e l l e 
classi lavorat r i c i con propos i t i concre t i e ser i . 

— U n o studio su « I boschi e la nostra pol it ica 
f o res ta l e » pubbl icato dal s ig . C. Ber tagno l l i ne l l 'u l -
t imo f asc i co l o del Giorna'e degli Economisti reca 
a l cune not i z i e sulla supe r f i c i e boscosa d e l l ' I nd i a . E c c o 
qua le essa sa rebbe , esclusi i terreni sparsi di cespug l i 
e di rar i a lber i : 

Piemonte Ettari 462,668 
Lombardia 368,047 

263,349 
175,459 • 

Emilia ' 251,851 
Marche ed Umbria » 305,421 
Toscana (la sola provincia di Lucca) » 31,218 (1) 
Lazio 249,215 
Provincie meridionali adriatiche . . . » 301,370 

547,672 » » mediterranee. 2> 
301,370 
547,672 

Sicilia 102,144 
Sardegna » 597,987 

Il totale ascende a ettari 3 , 6 5 6 , 4 0 1 e le p r o v i n c i a 
che di f r on t e alla supe r f i c i e t e r r i to r ia l e a v r e b b e r o p iù 
super f i c i e boscosa sono que l l e di C a g l i a r i , di B e r -
g a m o , di Brescia, ' di G e n o v a , di Massa, di P a r m a e 
di P e r u g i a ; che ne a v r e b b e r o m e n o , sono q u e l l e di 
Y e u e z i a , di P a d o v a , di F o r l ì , d i M a n t o v a , di F e r r a r a , 
e in g e n e r a l e que l l e di S ic i l i a , ne l l e qua l i u l t ime i 
pochi bosch i che restano sono nel più c o m p l e t o ab-
bandono ( D a m a n i , Inchiesta Agraria 1). 

S e c o n d o una statistica compi la ta su d o c u m e n t i o f f i -
c iale da l l ' Economiste frangais la super f i c i e boscosa 
d ' E u r o p a sarebbe la seguente : 

(1) La Inchiesta Agraria (Mazzini, 151) attribuisce 
ai boschi nell' intera Toscana una superficie di et-
tari 450, onde si avrebbero per tutto il regno più di 
4 milioni di ettari di bosco. 

Rapporto 
fra l 'area 

Rapporto 
fra 1' area 

Rapporto 
fra l 'area 

Rapporto 
fra 1' area 

forestale forestale 
Area e il n" Area e il n* 

delle foreste degli ablt. delle foreste degli abit. 

ettari ettari ett-are ett-are 
Germania 13,900,000 0.37 Ungheria.. 9,108.000 0. 58 
Inghiltcr. 1,260.00) 0 03(1 Italia 3, 056 O00 0.13 
Au-tna ...9.777. 000 0 44 Norvegia.. 7,80'' OllO 4 32 
Belgio 499.000 0 09 Po tossilo. 4-1.1 co 0 11 
ì aulmarca 190,000 0.09 Romania .. 2 000,000 0 37 
Spasilo. 8,481.000 0 52 Ross, uur.26 ',000,000 3 37 

0. 25 Su.bla 9;9,(.'00 0 58 
Grec ia . . . . gèo, (100 0 42 Svi aera. . 781.000 0 27 
Olanda 230,0U0 9.05 Sveti i . . . 17. 599,000 3.84 

Tota le . . . . 800,989,009 

L a super f i c i e ili tutti questi S la t i e ssendo c o m -
p l ess i vamente di 948 ,140 , (100 e t tar i , si può ca l co la re 
che un terzo è occupa to da foreste . 

I paesi d ' E u r o p a , dal punto di vista desila l o ro 
r icchezza forestale , si possono d i v i d e r e in duo g r u p p i : 

1 . " Que l l i nei qua l i la p roduz i one è in f e r i o r e 
al c o n s u m o , e sono la F r a n c i a , l ' I n gh i l t e r r a , il Be l g i o , 
l 'O l anda , l ' I ta l ia , la Spagna , il Po r t oga l l o , la Grec i a 
e la D a n i m a r c a ; 

2 . ° Que l l i nei qual i la p roduz i one è ugua l e o 
supe r i o r e al c o n s u m o , e sono la Russia eu ropea , la 
Sve z i a , la N o r v e g i a , l 'Aus t r ia , l ' Unghe r i a , la G e r -
mania e la S v i z z e r a . 

L ' I t a l i a sarebbe qu ind i uno dei paesi m e n o p rov -
v e d u t i di boschi . Ma questa c ircostanza non è a tutto 
danno . Innanzi tutto o c c o r r e — c o m e d i ce e g r e g i a -
men t e il Ber tagno l l i nella sua pregevo l i s s ima m o n o -
gra f ia — r i co rda r e che l ' I t a l i a , per la mitezza del 
suo c l ima e per la special i tà de l l e sue produz i on i , 
può des t inare al l ' agr i co l tura mol t i di que i terreni 
che nei paesi set tenlr iohal i non possono essere t e -
nuti che a bosco . È appunto c iò che essa ha fatto, 
ed a nessuno può v e n i r e in m e n t e di r i m p i a n g e r e , 
ad e s e m p i o , la c o n v e r s i o n e di una macchia i n ' u n a 
v i g n a . 

Anz i a questo r i g u a r d o non si è fatto ancora tu t to ; 
ed i boschi che ancora restano nei piani de l l ' O fanto 
e del T a v o l i e r e e ne l l e a l t re p ianure che di là si 
s t endono sino a l l ' Jon io n e l l ' A g r o R o m a n o ed in a l -
tre r eg i on i al co l le , al piano e sui fianchi de l l e 
m o n t a g n e m e n o a l te , finiranno sotto l 'ascia per f a r 
posto alia v i te , a l l ' o l i v o ed al le frutta, appena sia 
trovata u n ' u s c i t a d a l l ' a t t u a l e cr is i agrar ia e v ina r i a . 
Ne i c l im i temperat i i boschi , m a n o mano che c r e -
sce la popo laz ione , si r i t i rano per una necessi tà eco -
nomica , sui terreni p iù steri l i ed in u l t i m o su l l e 
ve t t e de i mont i , le qua l i del resto sono p iù adatte 
deg l i altri luogh i alla e conomia foresta le , anche per-
chè le piante possono esse rv i p iù fitte che in pianura 
senza danno del l o ro i n c r e m e n t o e pe r chè p iù fac i le 
e m e n o d i spend ioso a parità di distanze è il tra-
spor to del l e gname . B isogna ino l t re t ener conto di 
un'a l tra c i rcostanza ed è che l ' I t a l i a ha m i n o r b i so -
g n o di l e g n a m e che i paesi suenuuciat i . 

No i c o n s u m i a m o r e l a t i v a m e n t e poco l e g n a m e c o -
m e combust ib i l e , ed in parte p r o v v e d i a m o ai nostri 
b i s ogn i , anz iché col b o s c o , coi res idui de l la nostra 
c o l t i v a z i o n e arborea ne l l ' a g r i co l tu ra e co l l e n u m e r o s e 
piante che sono sparse p e r la campagna o per s o -
s tegno di v i t i o pe r la p roduz i one del l e g n a m e o 
de l l e f o g l i e . In ogn i caso sono ancora anche da no i 
esempi di vas te s e l v e bon g o v e r n a t e ed in b u o n e 
cond i z i on i , qual i sono l e f o res te di abet i , l a r i c i e 
pini del C a d o r e nel Be l lunese , a l tre f o res te n e l l a 
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prov inc ia di U d i n e , a l t re n e l l ' A p p e n n i n o L i g u r e e 
P a r m e n s e e nel la Tos cana . E buoni esempi di r a -
z iona le co l t i va z i one bosch iva ci sono o f f e r t i da l le 
s e l v e di castagni n e l l ' A v e l l i n e s e , nel P is to iese , nel 
L u c c h e s e , nel B ie l l ese , in prov inc i a di C u n e o , e v ia 
d i c endo . E r i c c h e di bosch i , c o m u n q u e d isord inat i , 
sono ancora le Ca labr i e , n e l l e qua l i anzi segnalasi 
una tendenza a trattarli m e g l i o che in passato ed 
ancora in cond i z i on i forestal i d i sc re t e v e r sano g l i 
Ab ruz z i e il G a r g a n o . 

Del resto, o r m a i sono d i l eguat i dapper tut to i t imor i 
che tanto p r e o c c u p a v a n o nei seco l i passali, di una 
carestia di l e g n a m e . C o m e combus t i b i l e si sono tro-
va l i v a r i surroga t i che fanno al l e g n a m e una c o n -
cor renza s o v e r ch i a rne ne i b isogn i d e l l e grandi i ndu -
strie ed anzi v i si sono o rama i in t e ramente sost i tu i t i ; 
c o m e sono i ca rbon i m ine ra l i , le l i gn i te e le torbe ; 
e di altr i si sta s tud iando e ma tu rando I ' app l i c a -
z ione . C o m e mater ia di cos t ruz ione esso ha p u r e 
pe rduto una g r a n d e pa r t e del la sua impor tanza , in -
quàn tochè le costruz ioni m a g g i o r i che in altri seco l i 
facevans i in l e gno , ora si fanno in mura ture , in 
pietre o in f e r r o . 

— L a G e r m a n i a ha esportato ne l l ' anno passato 
1 2 0 , 0 3 6 quinta l i metr i c i ili v in i in fusti, 43 ,111 
quintal i met r i c i di v in i in bot t ig l i e e 1 5 , 7 4 1 qu in t . 
met r i c i di v in i spumant i . I pr inc ipa l i sbocchi pei 
v in i in fusti sono stati la S v i z z e r a , l ' A m e r i c a , l 'O landa 
e la F r a n c i a . L a m a g g i o r parte dei v in i in bott ig l ia 
è inv iata in Ingh i l t e r ra , A m e r i c a e O landa . I v in i 
spumant i v a n n o spec i a lmente in I n g h i l t e r r a ; ques to 
paese anzi impor ta la metà c irca del la p roduz i one 
tedesca . L ' e s p o r t a z i o n e del 1 8 8 7 a v e v a dato a un 
dipresso i m e d e s i m i r isul tat i . 

Quanto al la entrata de i v in i esteri in G e r m a n i a 
le c i f r e del 1 8 8 7 d a v a n o 3 5 5 , 4 9 3 quinta l i m e t r i c i 
di v in i in fust i , 7 , 0 7 5 quintal i met r i c i di v in i in 
bott ig l ia e 1 5 , 7 5 0 qu int . met r i c i di champagne; t o -
tale 5 7 8 , 3 2 0 qu int . me t r i c i . Ne l passato anno si è 
costatato un aumen to c o n s i d e r e v o l e nel la impo r t a -
z ione dei v in i in fusti ; 6 5 0 , 4 8 0 qu int . me t r i c i m e n -
tre il totale ò stato di 6 5 3 , 5 6 5 qu in t . me t r i c i . L a 
G e r m a n i a ha consumato adunque nel 1 8 8 8 7 5 , 2 4 5 
qu in t . me t r i c i di v i no più d e l l ' e s e r c i z i o p r e c eden t e ; 
la c i f ra del la impor ta z i one è ora quat t ro vo l t e s u p e -
r i o r e a que l l a della espor taz ione di vini t edesch i . 

N e l l e r e g i on i v i n i c o l e del Pa l a l i na t o si r e c l ama 
per a t tenuare quest i resultat i una r i f o r m a del la l e -
g is laz ione v i g e n t e . 

LA SITUAZIONE DEL TESORO 
al 31 marzo 1889 

Il conto de l T e s o r o alla fine dei p r im i n o v e mes i 
d e l l ' e s e r c i z i o finanziario 1 8 8 8 - 8 9 c i o è dal 1 ° lu-
g l i o 1 8 8 8 a lutto m a r z o 1 8 8 9 presentava la s e guen t e 
s i tuaz ione : 

Attivo : 
Fondi di Cassa alla chiusura del-

l'esercizio 1887-88 L. 226,220,800. 62 
Incasso dal 1° luglio 1888 a tutto 

marzo 1889(Entrata ordinaria) » 1,123,945,992.78 
Idem (Entrata straordinaria).. > 201,287,201.66 
Per debiti e crediti di Tesoreria » 1,490,332,369.93 

Totale. L . 3,041,786,364. 99 

P a s s i v o : 
Pagamenti dal 1° luglio 1888 al 

31 marzo 1889 L. 1,306,007,680. 89 
Per debiti e crediti di Tesoreria >. 1,542,289,968.82 
Fondi di Cassa al 31 marzo 1889 » 193,488,715.28 

Totale. L. 3,041,786,364. 99 

I l s eguente prospet to ind ica la s i tuaz ione dei d e -
biti e cred i t i di T e s o r e r i a dal 1° lug l i o 1 8 8 8 al 
31 m a r z o 1 8 8 9 : 

30 giugno 1888 31 marzo 1889 Differenze 

Conto di cassa L . 226,220,800. 62 193,488,715.28 — 32, 732.085.34 

Situaz.detcreditl 
di Tesoreria.... 79,941,594.90 193,403,082.89 +113,461,487. 99 

Tot. dell'attivo L. 306,162,395. 52 386, 891, 798 .17 + 80,729,402.65 

Situaz. del debiti 
di Tesoreria. . 475,109, 988.16 536,613,877.26 — 61,503.889.50 

Dlffer. attira L . 
* passiva » 168,947,592. 64 149,722,079.09 

19,225,513.55 

Gl i incassi dal 1 ° lug l i o 1 8 8 8 a tutto m a r z o 1 8 8 9 
entrata o rd inar ia e s t raord inar ia ins i eme , a m m o n t a -
r ono a L . 1 , 3 2 5 , 2 3 3 , 1 9 4 . 4 1 con una d i f f e r enza in 
m e n o di L . 4 2 , 7 2 6 , 4 9 3 . 34 sul co r r i sponden te p e r i o d o 
de l l ' e s e r c i z i o finanziario 1 8 8 7 - 8 8 , del la qual d i f f e -
renza L . 3 7 , 7 2 1 , 8 9 3 . 2 7 spet tano a l l ' en t r a t a o rd i -
naria, e L . 5 , 0 0 4 , 6 0 0 . 2 7 alla s t raord inar ia . 

I pagament i ne l l o stesso p e r i o d o di t e m p o r a g -
g i u n s e r o la c i f ra di L . 1 , 3 0 6 , 0 0 7 , 6 8 0 . 8 9 , la q u a l e 
posta in c o n f r o n t o con que l la resul tante ne i p r im i 
n o v e mes i d e l l ' e s e r c i z i o 1 8 8 7 - 8 8 dà una m i n o r e 
spesa di L . 6 5 , 5 9 9 , 0 7 6 . 3 6 . 

II s eguen te prospet to ind ica l ' a m m o n t a r e de l l e 
entra te pe r c iascuna ca tegor ia o t tenute nel l u g l i o -
m a r z o 1 8 8 8 - 8 9 con f ron ta t e c on i resultati o t tenut i 
ne l c o r r i sponden te p e r i odo de l l ' e s e r c i z i o 1 8 8 7 - 8 8 : 

E n t r a t a o r d i n a r i a 

Rendite patrlm. dello Stato.. L . 
Imposta fondiaria. 
Imposta sui redditi di riccli.mob. 
Tasse in amministrazione del 

Ministero delle Finanze. 
Tassa sul prodotto del movim. a 

gr. e piccola veloc. sulle ferr. 
Diritti delle Legazioni e deiCon-

solati all'estero 
Tassa sulla fabbricazione degli 

spiriti, b irra, eco 
Dogane e diritti marittimi 
Dazi interni di consumo 
Tabacchi 
Sali 
Multe e pene pecuniarie 
Lotto 
Poste 
Telegrafi 
Servizi diversi 
llimb. e cono, nelle spese 
Entrate diverse 
Partite di giro 

Totale Entr. ord L . 

E n t r a t a s t r a o r d i n a r i a 
Entrate effettive 
Movimento di rapitali 
Cnstruz. di strade ferrate 
Capitoli aggiunti per resti attivi 

Totale entrate straord. L . 

Totale g e n e r a l e . . . . . . . ti. 

Incass' nel 
lugl o-marzo 

1888-89 

Differenza 
col 

luglio-marzo 
1887-88 

65,384,646.86 •+• 
116,726,094. 99 ;+ 
149,077, 286 .00+ 

152,231,761.77 

14,116,908.69 

533,611.18 

17,719, 
171,929, 
61,336 

137,932, 
46,257, 

7, 
51,806, 
34,071 
10,561, 
10,099, 
21,713, 
5.848, 

63,812, 

070.77 
902 54 
051. 13 
105.80 
025.43 
794.63 

61 
967.91 
576.40 
280.10 
835.99 
380. 27 
425.71 

1,123,945,992.78 

955,499.88 
1,119,390.19 
4,304,658.35 

609,531.96 

589, 250. 94 

17, 759. 07 

7,275, 
29,461, 

751, 
• 1.997, 
. 2,255. 

10,859, 
• V 

875, 
1,403, 

• 3,291, 
920. 
532, 

788.20 
916.86 
335. 43 
079. 89 
617. 88 
845- 79 
550. 29 
960.23 
745,08 
080. 86 
364.67 
078.00 
750. 74 

37,721,893.27 

10,818,641.64 — 10. 225. 347.45 
36,443, 102.38 + 1,192,829 05 

154,013,193.44 
12,264.20 t 

4,606,278 99 
278,355. 86 

281, 287,201.66 - 5.004.600. 27 

1,825,283,194.44 — 42,726,493.54 
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Ne l l ' en t r a t e o rd inar i e con t r i bn i r ono spec i a lmen t e 
al le d im inuz ion i le dogane , il lotto, le tasse di fab -
br i caz ione , e i tabacchi , e nel l ' entrata s t rao rd inar i a 
le spese e f f e t t i v e . 

E c c o adesso la spesa. 

Pagamenti Differenza 
nel luglio-marzo col luglio-marzo 

Pagamenti 1883-89 1888-89 

Ministero del Tesoro.. L . 468,169.281.08 - 22,330,823.70 
Id. delle finanze .. 121,845 023. 46 — 15, 109,707 17 
Id. di graz. o glust. 25,446.020.74 -p 278,645.77 
Id. degli affari est 7,400,151 59 -p 948,453 33 
Id. dell'istruz.pub. 30.028 457 04 -P 1.910.646 23 
Id. dell' interno . . . 47,567,480.86 — 3,973 165.88 
Id. dei lavori pubi). 233,004,651. 10 
Id. delle Poste e del 

233,004,651. 10 
— 60.334,858.71 

Te l e g ra f i . . . . 112,078. 12 
Id . della guerra. .. 248 143,060.14 -P 13.161,717. 13 
Id . della marina . . 122.594,875. 20 -p 20,713,524 01 
Id . di agric. indus. 

-p 20,713,524 01 

e commercio. 11,556,825 32 — 933,281.41 

Totale pag. di bilancio !.. 1,305,867.907. 65 — 65,738,849.80 
Decreti mintst. di scario >. 139,773.24 -P 139,773.24 

Totale pagamenti. . . . 1,806,007,680.89 — 65,599,076.56 

C o n f r o n t a n d o finalmente la rendita con la spesa si 
trova che nel l u g l i o - m a r z o 1 8 8 8 - 8 9 l 'entrata fu s u p e -
r i o r e ai pagament i per la somma di L . 1 9 , 2 2 5 , 5 1 3 . 5 5 
men t r e nel l u g l i o - m a r z o 1 8 8 7 la spesa s u p e r ò l ' en -
trata di L . 3 , 6 4 7 , 0 6 9 . 4 7 . 

L'AVVENIRE DEL COMMERCIO ITALIANO 
IN I N G H I L T E R R A 

L ' u l t i m o n u m e r o del Giornale della Camera di 
commercio italiana in Londra c on t i ene una m e m o -
ria de l sig. S c h e y e r sulI* a v v e n i r e del nostro c o m -
m e r c i o con l ' Ingh i l t e r ra , che c r e d i a m o uti le r iassu-
m e r e ne l l e sue parti più impor tant i . 

L e pr inc ipa l i rag ion i che s econdo F autore del la 
m e m o r i a cont r ibu iscono a r e n d e r e d i f f i c i l e I' e s p o r -
taz ione dei prodot t i ital iani in Ingh i l t e r ra sono d u e : 

L a p r ima è che i nostr i industr ia l i o produt tor i 
che siano, non si curano di s tudiare abbastanza i 
gust i , e le necessità di chi d o v r e b b e c o m p r a r e le 
loro mercanz i e . U n c o m m e r c i a n t e , eg l i d i ce , che 
andasse ne l l ' A f r i c a centra le per t ra f f i care con gl i 
ind i g en i , non po r t e r ebbe cer to con sè de l l o p e l l i c c i e 
che l o r o non s e r v i r e b b e r o , oppure deg l i s t rument i 
sc ient i f i c i di cui que i b rav i n e g r i non sap r ebbe ro 
che farsene , e se per caso un o r g ina l e partisse per 
que l l e r eg ion i con un c a r i c o s im i l e si d i r ebbe che è 
un mal to , da far r i de r e anche le mosche . 

E p p u r e mutatis mutandis questo si sta appunto 
f a c endo a l l o r ché si cerca di far c o m p r a r e dag l i in-
glesi de l l e cose che oon sono de l l o r o gusto. T e m p o 
fa un g i o rna l e ing l ese par lando dei v in i i ta l iani d i -
ceva : « S e sono apprezzat i dai bev i to r i per le l o r o 
quantità non sono ce r tamente r i cevut i dai buon gustai 
pe r le l o r o qual ità » . E p p u r e , d ice il s i g . S c h e y e r , v i è 
da s c o m m e t t e r e che lo scr i t tore di que l l ' a r t i co l o , 
b e v e n d o s i una bott ig l ia di un Chateau q u a l u n q u e 
assorbiva t ranqu i l l amente del v ino ital iano, più una 
certa p r opo r z i one di arte di mani fat tura f rancese . 

F r a l ' I n gh i l t e r r a e l ' I ta l ia , la d i f f e renza in ogn i 
d i r e z i one è immensa , e l ' i t a l i a n o che si reca co là 
ha b i s ogno d i mol t i anni p r ima di c o m p r e n d e r e i l 

carat tere , la tendenza, i gusti ing les i . È necessar i o 
che eg l i si f amig l i a r i z z i "con i cos tumi , t endenze , 
p reg iud i z i , insomma bisogna, p e r serv i rs i di una 
frase ang lo -sassona , en t ra re nel la pe l l e d i -un in -
g l ese . A c o m p r o v a r e tutto questo , basta r i c h i a m a r e 
l ' a t tenz ione sulla faci l i tà con la qua le si è sv i lup-
pato c o m p a r a t i v a m e n t e in pochi anni il c o m m e r c i o 
di que i prodott i di a l imentaz ione , che sono per cos ì 
d i r e universa l i per la lo ro f o r m a c o m e uova e burro , 
oppure che sono r icercat i qua l i special i tà naz iona l i , 
c o m e macche ron i , e f o r m a g g i o d i G o r g o n z o l a , e che 
non r i ch i edono un g r a n d e capi ta le , nè conoscenze 
m o l t o estese. 

Un a l tro i m p e d i m e n t o , s e condo l ' e g r e g i o s c r i t t o r e , 
a l lo s v i luppo de l l e esportaz ioni i ta l iane, è la m a n -
canza di capital i al qua le si d o v r e b b e r i pa ra r e 
co l l o s tabi l i re in Italia Soc ie tà ingles i interessate c on 
a l t re i ta l iane nel m e d e s i m o r a m o d i c o m m e r c i o . C o n 
ques to mezzo si i m p o r t e r e b b e in Italia tutto d ' una 
vo l ta la conoscenza de l me r ca t o ing l ese che non v i 
è, senza p e r d e r e deg l i anni in espe r imen t i e studi , 
m e n t r e al t empo stesso si ap r i r ebbe la v i a al capi-
tale ing lese , s e m p r e pronto a d i r i ge rs i là o v e può 
spe ra r e di t r o va r e un c a m p o uti le alla sua att iv i tà. *. 

S e d iman i si creasse una società eno log i ca ang l o -
ital iana, e il d i r e t t o re fosse un ing lese prat i co del 
c o m m e r c i o dei v i n i , eg l i saprebbe d i r e subito se 
una qualità po t rebbe v e n d e r s i o no : lo stesso dicasi 
di a l tr i prodott i c o m e c e ramica , v e t r o ecc . C h e q u e -
sta idea, quel la c ioè di at t i rare vasti capital i ing l es i 
in I t a l i a , non sia punto imposs ib i l e , l ' a u t o r e del la 
m e m o r i a lo d imostra , con una statistica di v a r i paesi 
d e l l ' A m e r i c a del S u d , n e i qua l i quan tunque l ' in f luenza 
pol i t ica de l l ' Ingh i l t e r ra sia l imitat iss ima, pure v i fu-
r ono c rea t e mo l t i s s ime società industr ia l i c on capi-
tali ing les i . L ' a u t o r e passa a f a r e un c o n f r o n t o di 
que i paesi con l ' I ta l ia e d ice che nel nos t ro paese, 
con un m o v i m e n t o c o m m e r c i a l e di o l t r e 2 mi l i a rd i 
e m e z z o al l ' anno, si t r o vano 2 2 3 mi l ion i di capi-
tale ing lese , men t r e nel Bras i l e , che non ne ha che 
8 5 0 mi l i on i , ce n e sono circa 6 5 0 di ing l es i , c o m -
prese pe rò le f e r r o v i e . T o g l i e u d o le f e r r o v i e restano 
2 3 mi l i on i di capital i pe r l ' I t a l i a con t ro 1 2 3 sul 
Bras i l e . L o stesso d ices i pe r 1' U r u g u a y , che a v e n d o 
so l tanto 6 0 9 mila abi tant i e 2 5 0 mi l ioni d i l i re al-
l' anno ha dato i m p i e g o a 1 8 6 mi l ioni di cap i ta le 
i n g l e s e c o m p r e s e le f e r r o v i e e 3 2 mi l ion i per le 
Soc i e tà industrial i e c o m m e r c i a l i . E il c on f r on to 
cont inua con l ' A r g e n t i n a , col Ch i l i e col P e r ù . 

P e r d imos t ra re poi qua l c a m p o i m m e n s o esista 
per l ' e spor taz ione ital iana in I n g h i k e r r a , l ' a u t o r e 
presenta a lcune c i f r e , le qual i si r i f e r i s c ono ad al-
cune industr ie , in cui l ' I t a l i a è in g r a d o di c o m p e -
te re con tutti possedendo essa la mater ia p r i m a , e 
il buon me r ca t o de l l e m a n o d ' o p e r a . 

L ' I n g h i l t e r r a impor ta dal la G e r m a n i a p e r o l t re 
5> mi l i on i e mez zo di v e t r e r i e , dal la F r a n c i a per più 
di 4 mi l i on i , m e n t r e che in Italia ne esporta 1 7 8 2 
quinta l i e ne impor ta so lo 2 0 3 . 

L ' I n g h i l t e r r a impor ta dal la F ranc i a pe r p iù di 
1 5 0 md ion i annui di seta mani fa t tura ta , e c i rca 
6 0 , 0 0 0 ch i l o g r . di g r e g g i a . 

Da l l ' Italia impor ta c irca 3 0 , 0 0 0 c h i l o g r . di seta 
g r e g g i a e n iente di mani fat turata ; anzi c e ne manda 
per c i rca un mi l i one e m e z z o . 

L a G e r m a n i a manda in media o l t r e a 7 mi la doz-
z ine di guant i per anno ; la F r a n c i a 6 7 3 , 5 0 0 doz-
z ine , l ' I t a l i a quant i tà t rascurab i l i . 
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E lo stesso può dirs i pei mob i l i e per mol t i altr i 
g ene r i . 

Codesti e sempi di impor ta z i one asso lutamente pas -
s iva , nella q u a l e l ' i n d u s t r i a naz iona le protetta c o m ' è 
dai dazi , d o v r e b b e essere in g r a d o di fa re una con-
correnza e f f i cace , d i m o s t r a n o , " che v o l e n d o l ' I t a l i a 
può d i v e n i r e un c a m p o vas t i ss imo di l a vo ro uti le 
ne l l o s v i l uppo de l l e sue re laz ion i c on I' Ingh i l t e r ra 
e con suo g r and i s s imo v a n t a g g i o . 

S T A T I S T I C X I N D U S T R I A L E D E L L ' I 
V I . 

B ) Indust r i e a l imenta r i . 
L e indust r i e a l i m e n t a r i , in con f r on to de l l e a l t r e 

industr ie , sono preva lent i , c o m e s ' è de t to , ne l le P r o -
v inc i e di Sassar i e S o n d r i o ; v i c e v e r s a , esse sono le 
m e n o eserc i ta te ne l l e p r ov inc i a di V e n e z i a , V i c e n z a , 
A n c o n a , L u c c a e R a v e n n a . 

Vo l endo , c o m e si è fatto p r e c eden t emen t e p e r le 
industr ie m i n e r a r i e , m e c c a n i c h e e c h i m i c h e , s tab i -
l i re una g raduato r i a de l l ' impor tanza che hanno le 
d i v e r s e p r o v i n c i e ne l le industr ie a l imentar i , u s e r e m o 
s e m p r e lo slesso p r o c e d i m e n t o adope ra to per s tab i l i re 
la d iversa impor tanza de l l e p r o v i n c i e stesse, c o n s i -
dera te in comp l e s so tutte le indus t r i e , t enendo con to 
del la forza m o t r i c e e deg l i opera i , in re laz ione , tanto 
alla super f i c i e , quanto alla popo laz i one . 

A v r e m o d u n q u e : 

P R O V I N C I E 

I N D U S T R I E A L I M E N T A R I 

P R O V I N C I E 
Forza motrice 

(In cavalli dinamici Numero degli operai P R O V I N C I E 

per ogni 
100 km.* 

per ogni 
10 mila 

a b i t a n t i 

per og d 
101) km.' 

per ogni 
lOmiU 

a b i t a n t i 

Arezzo 84 116 37 52 
Vicenza 57 38 28 19 
Venezia 20 13 16 11 
Ancona 341 243 46 33 

111 72 52 34 
Bologna . . . . 101 81 81 65 
Lucca 111 58 76 40 
Mantova . . . . 03 53 34 29 
Sondrio 16 43 31 83 
Catania 34 31 48 43 
Livorno 217 58 151 41 
Cagliari . . . . 2.5 8.2 1.8 7 
Sassari 2.7 11 56 232 
Salerno 52 52 62 62 
Forlì 98 72 37 28 
Ravenna. . . . 79 66 28 24 

A s s e g n i a m o qu ind i a l le s ingo le p r o v i n c i e qua t t ro 
numer i d ' o r d i n e , s e condo il posto che loro spetta 
p e r l 'entità del la forza m o t r i c e e pel n u m e r o deg l i 
ope ra i , in re laz ione , tanto alla super f i c i e , quanto alla 
p o p o l a z i o n e ; s o m m i a m o poi tali n u m e r i d ' o r d i n e e 
si otterrà per ogn i p rov inc ia il r i spe t t i vo coe f f i c i en t e 
d ' i m p o r t a n z a ne l l e industr ie a l imentar i ' , impor tanza 
che sarà tanto più g r a n d e , quanto m i n o r e risulti il 
coe f f i c en t e , e v i c e v e r s a . R i su l t e r anno in tal m o d o le 

p r o v i n c i e d isposte nel m o d o seguente ( m e t t i a m o fra 
parentesi i coe f f i c i en t i d ' i m p o r t a n z a ) : Bo logna ( 1 3 ) , 
L i v o r n o ( 1 7 ) , A n c o n a ( 2 0 ) , L u c c a ( 2 2 ) , A r e z z o ( 2 3 ) , 
T r e v i s o ( 2 4 ) , S a l e r n o ( 2 0 ) , F o r l ì ( 5 2 ) , Sassari ( 3 6 ) , 
Catania ( 3 8 ) , S o n d r i o ( 3 9 ) , Man to va ( 4 0 ) , R a v e n -
na ( 4 0 ) , V i c e n z a ( 3 0 ) , V e n e z i a ( 3 7 ) e Cag l ia r i ( 0 4 ) . 

R i c h i a m a n d o le osservaz ion i fatte quando a b b i a m o 
incominc i a t o a par la re de l l e indust r i e m i n e r a r i e , 
m e c c a n i c h e e c h i m i c h e , v e n i a m o ad un e s a m e p iù 
minuto in to rno al s e condo g r u p p o d ' industr ie , de l 
qua le ci o c c u p i a m o . 

a) Mac inaz i one de i ce rea l i . 
1 dati i n to rno alla mac inaz i one dei ce rea l i sono 

desunti da not iz ie racco l t e dag l i u f f i c i tecnic i di fi-
nanza ; r i e scono qu ind i un i f o rm i pe r tutte le p r o -
v i n c i e cons ide ra l e , e si possono mo l to u t i lmente r i as -
s u m e r e in un prospet to : 

P R O V I N C I E 

Numero dei molini Numero 
d gli 

o r e r a i 
P R O V I N C I E 

a va, ore idraul ci altri 

Numero 
d gli 

o r e r a i 

11 604 1018 
Vicenza . . . . 1 538 _ 660 

5 113 87 242 
2 206 1 381 
3 332 — 910 

Bologna . . . . 6 398 — 893 
Lucca 2 520 — 1127 
Mantova. . . . 9 220 1 666 

506 — 511 
Catania 19 260 13 568 

7 33 4 156 
Cagliari 5 203 17401 245 
Sassari 26 238 4760 5364 

13 618 — 1292 
Forlì 8 221 — 559 
Ravenna. . . . 13 86 — 330 

' ) Vedi l'Economista numeri 758 , 762 , 766, 776 , 
e 780. 

S i not i che fra g l i opera i indicat i per i mol in i d e l l e 
p r o v i n c i e di V e n e z i a e Cag l i a r i , non s o n o c o m p r e s i , 
pe r chè non se ne conosce il n u m e r o , que l l i d e g l i 
8 7 e de i i 7401 mo l in i del la terza co lonna , che sono 
a forza an ima l e . I mo l in i indicat i nel la terza co l onna 
per le p r o v i n c i e di Ancona e L i v o r n o , sono a v e n t o ; 
g l i altri indicat i nel la co lonna s t e s sa , sono c o m e 
que l l i d e l l e p r o v i n o l e d i V e n e z i a e Cag l i a r i a forza 
an ima l e . 

h ) Br i l l a tura del r i so . 
So l t an to ne l l e p r o v i n c i e di V i c e n z a , V e n e z i a , A n -

cona, T r e v i s o , B o l o g n a , M a n t o v a , F o r l ì e R a v e n n a , 
fra que l l e c o n s i d e r a t e c i eserc i ta la br i l la tura del r iso . 

I n que l la di V i c e n z a trovansi 4 8 op i f i c i c o n 37 
opera i , d i V e n e z i a 7 con 1 8 , d i A n c o n a 4 con 2 , 
di T r e v i s o 4 4 con 1 7 8 , di Bo logna 4 4 c o n con 5 0 7 , 
di Mantova 2 5 con 9 7 , di Forl ' ì 4 con 20, e di Ra -
venna 41 con 3 8 . 

D o v e d u n q u e è m a g g i o r m e n t e estesa quest ' indu-
stria è ne l l e p r o v i n c i e di Bo logna e di T r e v i s o ; in 
ques t 'u l t ima trovas i anche il b r i l l a to io di m a g g i o r e 
impor tanza , che è q u e l l o Rosada di T r e v i s o , e on 6 5 
ope ra i , s ebbene non ne m a n c h i n o pure deg l i i m -
portanti anche in B o l o g n a . 

Si a g g i u n g a n o in p ro v in c i a di V e n e z i a 4 t rebb ia to i 
c on 3 3 ope ra i . 

c ) F a b b r i c a z i o n e de l l e paste da minestra . 
M e n o che per le p r o v i n c i e di Ancona e L u c c a , 

per tutte le a l tre cons ide ra te si hanno not iz ie r e l a -
t i v e alla f abb r i c a z i one de l l e paste da mines t ra . 
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L e p r o v i n c i e di m a g g i o r e impor tanza in ques t ' in -
dustria sono que l l e di S a l e r n o e di Catania ; nel la 
pr ima trovansi 1 6 4 f abbr i che con 1(527 opera i , e fra 
di esse due sono a vapo r e in Sa l e rno e N o e e r a In-
f e r i o r e e una a forza m o t r i c e idraul ica i n P e r d i f u m o ; 
nella seconda l e f abbr i che sono 2 7 3 con 1 1 7 7 o p e -
ra i , e fra esse quat t ro a v a p o r e , de l l e qual i due in 
Catania e le al tre a Ca tenanuova e N i cos i a . 

Qua l che importanza ha quest ' industr ia anche ne l l e 
P rov inc i e di Bo l ogna , B a v e n n a , .Sassari e T r e v i s o . In 
Bo logua v i hanno 3 f abbr i che i m p o r t a n t i , fra cui 
quel ia di tortel l ini Da l l ' Osso con 5 0 o p e r a i , e v i 
hanno ino l t re 2 0 0 c irca pastai minor i c on 4 6 5 ope-
rai . Ne l l a prov inc ia di B a v e n n a v i hanno 4 3 f a b -
br i che con 1 3 5 opera i , e fra esse una a v a p o r e in 
Faenza . I n Sassari si t rovano 1 4 fabbr i che e una 
trovasi a S o r s o ; occupano tutte ins i eme 1 0 5 ope ra i . 
I n T r e v i s o trovansi due f abb r i che con 8 1 opera i , e 
se ne t rovano a l tre nel la p rov inc i a . 

Quan to al le altre p rov inc i e , si hanno 1 2 f abbr i che , 
in quel la di A r e z z o con 81 opera i , e fra queste una 
a v a p o r e nel c a p o l u o g o ; se ne hanno 9 in quel la 
di L i v o r n o con 71 o p e r a i , 1 9 in que l la di F o r l ì 
con 6 5 opera i , 1 3 in que l la di Venez i a con 4 8 ope -
ra i , 3 in quel la di Mantova con 3 0 opera i ed al t re , 
11 in quel la di Sondr i o pure con 3 0 opera i , una a 
V i c e n z a con 1 6 e una a Cag l ia r i con 5 opera i . 

d ) Fabb r i c a z i one del la c icor ia e di altri p r o -
dotti a l imentar i 

S o l a m e n t e nella p rov inc ia di Lucca si hanno f ab -
b r i che di prodott i s im i la r i alla cicoria; sono in n u -
m e r o d i 7 . 

N e l l e p r o v i n c i e di A n c o n a e L i v o r n o si t r o vano 
f a b b r i c h e di zucchero. In que l la di A n c o n a sono due 
ra f f ine r i e di z u c c h e r o , l 'una nel c a p o l u o g o con 3 0 0 
opera i , e l 'a l tra a Sen iga l l i a con 170 . In quel la di 
L i v o r n o trovasi un p i c co l o op i f i c i o pe r la m a c i n a -
z ione de l l o zucche ro . Ne l la p rov inc ia di A r e z z o tro-
vavas i una fabbr ica di z u c c h e r o di barbab ie to la . 

L a prov inc ia di Bo logna è r inomata per i suoi 
salumi, dei qual i vi sono 7 0 f abbr i che pr inc ipa l i con 
1 1 0 0 ope ra i , e c irca 2 0 0 secondar i e . 

Ne l la stessa prov inc ia di Bo logna e in que l l e di 
Mantova , Sassar i e B a v e n n a si fabbr ica la conserva 
di pomodoro in quantità p iù o m e n o r i l e van te , tanto 
da m e r i t a r e un cenno . Ne l la fabbrica di tor te l l in i 
Da l l ' O s s o , g ià r icordata , in Bo l ogna , si p r e p a r a n o 
anche legumi conservati in scatole. 

In Bo logna si t rova un ' impor tan t e fabbr ica di cioc-
colata e confetture con 5 7 opera i , un'a l tra di c ioc-
colata con 18 opera i , e un ' altra m i n o r e di c o n f e t -
ture . Quat t ro f abbr i che di con fe t ture t rovans i in Ca-
tania, ed in L i v o r n o ha qua l che impor tanza la f a b -
br i caz i one de l l e frutta candite, per la qua l e v i sono 
8 op i f i c i con 1 6 3 ope ra i . 

Ne l l a p rov inc ia di Catania hanno impor tanza la f a b -
br i caz i one della liquirizia e quel la de l l ' agrocotto e 
de l l ' e s s enza di limone; pe r la pr ima v i sono 7 o p i -
f ici so lo in Ca tan ia , con 1 9 1 opera i , e per la s e -
conda v ' h a un op i f i c i o in Catania con 6 5 ope ra i , e 
sono occupat i altri 150 opera i in altri op i f i c i . Ne l l a 
stessa Catania si t rovano anche due f a b b r i c h e di 
ghiaccio. 

e) Pan i f i c i . 
S o l a m e n t e in Sa l e rno trovasi un f o r n o m e c c a n i c o 

r isca ldato dal v apo r e , con un ' impas ta t r i ce m e c c a n i c a , 
pe r la fabbr i caz ione de l pane. 

f ) Case i f i c i . 

P e r le p rov inc i e di S o n d r i o e T r e v i s o sono date 
not iz ie anche sui case i f ìc i . Quel l i della p r o v in c i a di 
S o n d r i o sono 2 0 con 4 9 opera i . Quel l i de l la p r o -
v inc ia ili T r e v i s o sono 6 , fra cui 5 latter ie soc ia l i e 
lina pr i va ta ; occupano in complesso 2 5 ope rà i . 

g) F a b b r i c h e d ' o l i o . 
P e r le p rov inc i e di Sassar i , F o r l ì , T r e v i s o e M a n -

tova si hanno not iz ie sulla fabbr i caz ione de l l ' o l i o . 
Ne l l a p rov inc i a di Sassari è impor tante la fabbr ica-
z ione de l l ' o l io d ' o l i va ; v i sono 1 6 2 f ranto i , dei qual i 
1 5 3 a forza an imale con 4 0 0 opera i c irca, e 9 a v a -
pore con 3 6 opera i . N e l sole c o m u n e di M o n t e g r i -
do l f o ( F o r l ì ) si t rovano 5 franto i con 3 3 opera i ; v e 
ne sono altri nella p rov inc ia . In que l la di T r e v i s o 
v i sono 2 frantoi , e fabbr i cano oli di r i c ino , r a v i z -
zone , l ino e m a n d o r l o ; in que l la di Mantova in f ino 
si t r o vano 3 altri f ranto i . 

(Continua). U . Z . 

IL COMMERCIO ESTERO DEGLI STATI UNITI 
n e l l ' a n n o 1 8 8 8 . 

I resultati del c o m m e r c i o estero degl i Stati U n ti 
durante il 1 8 8 8 non f u r o n o t roppo b r i l l an t i , e s sendo 
stati contrastat i da l le scarsità dei raccolt i e dalla r e -
lat iva languidezza del me r ca t o , il qua le si r isent ì a l -
quanto per la e l e z i one del P r e s i den t e del la B e p u b -
b l iea , che assorbì q u a l u n q u e altro interesse. È v e r o 
che le impor taz ion i a m m o n t a r o n o a ster l ine ( 5 do l lar i 
per s ter l ina ) 1 4 5 , 0 4 0 , 0 0 0 con un aumen to di ster-
l ine 3 , 2 7 7 , 0 0 0 ossia del 2 1/9 per cento sul 1 8 8 7 , 
ma d ' altra parte le esportaz ioni dec l inarono da s ter -
r l ine 1 4 0 , 6 6 3 , 0 0 0 ne l l ' anno precedente a 1 3 5 , 9 2 3 , 0 0 0 
dando una perdita per il 1 8 8 8 di ster l ine 4 , 7 4 0 , 0 0 0 
ossia del 3 3/8 per cento . 

L e impor ta z i on i si d i v i d o n o c o m e a p p r e s s o : 

1 8 8 8 1887 

Esenti da dazio Steri. 49,681,000 47,9'6,000 
Soggette a dazio > 95,389,000 93,807,000 

Totale Steri. 145,040,000 141,763,000 

L ' aumen to ne l l e impor taz i on i esent i fu causato dal 
ca f f è , da l l o zucche ro , da l l o s tagno e dai cuo j . 

F r a l e impor taz ion i esenti figurano o l t re g l i a r -
ticol i qui sopra ind icat i , la g o m m a elast ica, la seta 
g r e g g i a e il thè . 

F r a le impor taz i on i sogge t t e a daz io la classe più 
impor t an t e è quel la de l l o man i fa t ture di f e r r o e a c -
c ia io il cui v a l o r e a m m o n t ò nel 1 8 8 8 a st. 8 , 4 6 0 , 0 0 0 
con una d i m i n u z i o n e sul 1 87 per T i m p o r t o di 
ster i . 2 , 8 2 4 , 0 0 0 ossia de l 2 5 % > c h e f u dovuta in 
g r a n parte alla m i n o r e attività ne l l e cos t ruz ion i f e r -
r o v i a r i e . 

" L e seguent i c i f r e d imos t rano le impor taz ion i di a l -
cuni altri impor tant i o r t i co l i . 

Materie greggie. 

Q U A N T I T À V A L O R I 
1 8 8 8 1887 1 8 8 8 1887 

Lino, canapa, ju-
ta. . . Tonn. 201,300 160.000 3,523,000 2,763,000 

Tabacco in fo-
g l ia . . . L ib. 17,245,600 19,198,000 1.828 900 2,162 900 

Legname . . . — — 2,091,200 2,042,900 
Lana 108,113,400 105,149,000 2,908,500 3,129,000 
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Manifatture. 
V A L O R I 

1888 1887 
Cotonarle L a t . 5 540.700' 5,823,000 
Ter rag l i e . . 4,30,000 1,227,800 
Articoli d fantasia 1,375,400 1,464 600 
Artlc li d. lino, canapa e juta . . . , 4,956,100 4,495,400 
V e r o n e 1,597,300 1,537,200 
o«Ppelli 1,133,800 1,098,700 

4 ' , * 1,342,800 1,203,000 
Art coli di cuoio » 1,017,600 990,100 
? e t e r i ? » 6,592,000 6,538,800 
L t t n e r l e 9,996,800 9,013,100 

F r a le ma te r i e g r e g g i e e b b e r o n o t e v o l e a u m e n t o 
le impor taz ion i del l ino, del la canapa e della ju ta . 
A n c h e que l la del la lana e b b e aumen to , ma sol tanto 
nella quanti tà e non ne l v a l o r e . F ra le man i f a t tu re 
l ' a u m e n t o p iù fo r t e fu neg l i a r t i co l i di lino, canapa 
e ju ta , e ne l l e laner ie , spec i e in queste u l t ime . 

Passando alla espor taz i one la d im inuz i one d e r i v a 
quasi to ta lmente da l l e sostanze a l i m e n t a r i . E c c o n e le 
c i f r e di c on f r on t o : 

Esportazione di sostanze farinacee. 
Q U A N T I T À V A L O R I 

1888 1887 1888 1887 
Grano . . Etti. 49,531,915 95.128.641 8,830,400 17,952 500 
Granturco . . . 33.773,756 .35,579,072 3,714,500 3,506,900 
l 'arine . . Lib. 10,714,780 12,181-310 10,044,700 11,101,300 

L ' espor taz ione del g r a n o non fu nel 1 8 8 8 che la 
metà di q u e l l o del 1 8 8 7 . V i fu ancora una sens ib i l e 
d im inuz i one ne l l e fa r ine , nel g r a n o , o c . ; il v a l o r e 
totale de l l e sostanze f a r inacee espor ta te essendo stato 
di l i re s te r l ine 23 ,33-2 ,000 in c on f r on t o di 3 2 , 2 4 6 , 0 0 0 
nel 1 8 8 7 . 

Esportazione di altre sostanze alimentari. 
Q U A N T I T À V A L O R I 

1 8 8 8 1887 1888 1887 
Libbre Libbre L . st. L . st. 

l a r d o 302,128,689 366,869,582 5,191,800 5,781,400 
Strutto . . . . 270,245,146 300 033,651 4,703,200 4,380,500 
Carne di bue fre-

so» 106,411.092 79,377,729 1,918,300 1,367,300 
F o r m a r l o . . . 82,595,304 87,069,804 1,505.200 1,770,600 
Prosciutti . . . 40,249,944 49,853,172 924,500 1,112,400 
Carne di maiale 

preparata . . 57,781,922 60,855,004 883,000 867,700 
Carne di bue in ' 

latte . . . . 45.298,849 43,522,195 761,500 706,600 
,s,eS° 75,470,826 84,099,951 747,300 744,600 
Carne di bue sa-

lata e prep. . 50,377,426 41,657,144 563,800 441,000 
B u r l ' 0 8,749,366 11,402,102 305,300 405,400 

L a d i m i n u z i o n e in ques te sostanze è di l i e v e i m -
portanza a gg i r andos i in torno a l le 3 0 0 mila l i re ster-
l ine. D i m i n u i r o n o il la rdo , i prosc iut t i , il f o r m a g g i o 
e il b u r r o ; a u m e n t a r o n o invece le esportaz ion i del la 
ca rne di bue fresca e de l l o strutto. 

L e espor taz ion i di altr i ar t i co l i impor tan t i f u r o n o 
le seguent i : 

Q U A N T I T À V A L O R I 
1888 1887 1 8 8 8 1 8 8 7 

Minerale di ra-
me . T o n a . 39,748 25,064 1,355,900 554,900 

Rame lavora-

• • , ' • . — — 1,023,600 268,000 
Cotone . L ib. 2,249,869,000 2,234,691,000 45,024,400 43,194 800 
Cotoner e _ _ 2,201,800 2,799,600 
Manifatture di . i i 

ferro ed ac-

One 'min ,va io ~ ~ 3 ' 9 , 5 ' 7 ° ° 3 ' 2 4 7 ' ? 0 ° 

Olio^miuera'lu 4 9 3 > 0 3 8 - 0 0 0 S18.207.000 8,506,900 8,323,300 

Zucchero raffi-' 7 7 > B 4 9 ' 0 0 0 80,650,000 1,090,900 1,028,400 

Tanbae°c.' i ^ f o i 1 9-9 6 1 '000 107,755,000 284,500 1,260,400 

„ g l „ ' 216,674,000 260,947.000 3,734,500 4,1^9,100 
Iremontina. Gali. 9,607,000 lO^O.OOO 707 900 711,400 
Legname . . _ _ 4,969,000 4,179,500 

A u m e n t a r o n o le espor taz ion i del co tone e del p e -
tro l io , qnes t ' u l t imo so l tanto in va l o r e , e d i m i n u i r o n o 
J tabacchi , i l e gnam i , ed a n c h e lo z u c c h e r o , stante 
la r i duz i one del drawback c h e abol ì il p r e m i o c on -
cesso in add i e t r o ai ra f f i na to r i . 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
Camera di Commercio di Cremona. — Ne l l a 

tornata del l o f ebbra i o d e l i b e r a v a quanto app r e s so : 
1.° S tab i l i va in centes imi SO per ogn i 1 0 0 l ire 

di r edd i t o l 'a l iquota da s e r v i r e di base' alla C o m -
miss i one d e l l ' i m p o s t e per il 1 8 8 9 . 

2 . ° D e l i b e r a v a di asteners i , pe r cons ideraz ion i 
di oppor tun i tà , e di b i lanc io , da qualsiasi s tanz iamento 
pe r l ' E spos i z i one di Pa r i g i . 

3 . ° V e d u t a la c i r co l a r e del la Camera d i c o m -
m e r c i o italiana in P a r i g i col la qua l e in f o rma la Ca-
mera di c o m m e r c i o ital iana di a v e r de l i be ra to di 
a p r i r e in del ta città una casa di rappresentanze per 
p r o m u o v e r e l ' e spor taz ione di p rodo t t i italiani per 
altri paesi col t i tolo di Comptoir italien, la C a m e r a 
C r e m o n e s e , p l audendo in mass ima a l l ' idea t r o v ò op-
por tuno sospende re o gn i dec i s i one c i rca la d o m a n d a 
di suss id io annuo fatta dal la consore l l a italiana in 
Par i g i — f ino a q u a n d o si abb iano p iù pos i t i v e no-
t iz ie c irca l ' a c cog l i en za che v e r r à fatta al p roge t t o 
da l l e C a m e r e di c o m m e r c i o de l R e g n o e dal G o -
v e r n o Naz i ona l e . 

Mercato monetario e Banche di emissione 

Una g r a n d e ca lma ha d o m i n a t o sul m e r c a t o i n -
g lese , la cui s i tuaz ione r i m a n e o t t ima . I banch i e r i 
hanno o t tenuto il 2 1/2 0/0 su l l e ant ic ipaz ioni p e r 
la l i qu idaz i one di fine mese ; m e n t r e I' u l t ima vo l ta 
il s a g g i o de i prestit i è stato del 3 0/0. L o sconto è 
r imas to quas i invar i a to a l l ' I 1/2 O/O. 

A n c o r a non si c onoscono p r e c i s amen t e le m i su r e 
che adot terà il C a n c e l l i e r e de l l o S c a c c h i e r e pe l pa-
g a m e n t o dei 10 a 11 mi l i on i di s te r l ine in conso l i -
dato non conve r t i t o , ma si r i t i ene che m e d i a n t e ob -
b l i gaz ion i de l l o S c a c c h i e r e ( E x c h e q u e r Ponds) o 
buoni del T e s o r o ( T r e a s u r y Bill») sarà attinta dal 
m e r c a t o una s o m m a non ind i f f e r en te appunto p e r 
que l l o s copo . Co l pagamen to t inaie del r es iduo del 
3 O/O che ancora r i m a n e sul m e r c a t o v e r rà ad e s -
se re e l im ina to un e l e m e n t o pe r tu rba to r e del m e r c a t o 
mone ta r i o i ng l e s e e i sagg i di sconto saranuo m e g l i o 
g o v e r n a t i da l l e cond i z i on i n o r m a l i . 

I l totale di dana ro ora in v i a g g i o pe r l ' I n gh i l -
terra a m m o n t a a c i rca 5 0 0 , 0 0 0 ster l ine, p r o v e n i e n t i 
dalla Austra l ia e dalla N u o v a Ze l anda . 

L a Banca d ' I n gh i l t e r r a al 2 3 co r r en t e a v e v a l ' i n -
casso di 2 2 , 2 8 7 , 0 0 0 in d i m i n u z i o n e di 6 4 , 0 0 0 , la 
r iserva era aumentata di 2 1 7 . 0 0 0 s ter l ine , il po r ta -
f o g l i o era d i m i n u i t o di 1 , 0 8 7 , 0 0 0 , i deposi t i pr i -
vat i di 8 7 4 , 0 0 0 . 

Il m e r c a t o a m e r i c a n o ha r ip reso la sua buona po-
s i z ione , spe c i a lmen t e in segu i to agl i acquist i di 
obb l i ga z i on i 4 1/2 0/0 del d eb i t o f e d e r a l e fatt i ult i-

r 
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i n a m e n t e dal s ig . W i n d o m s eg r e t a r i o del T e s o r o . I 
sagg i dei prestiti e de l l e ant ic ipaz ioni sono pe r tal 
m o d o mig l i o ra t i e g l i stessi cambi sa l i ' es te ro sono 
a t tua lmente m e n o f a v o r e vo l i ; que l l o su L o n d r a è 
a 4 . 8 6 3/4, su P a r i g i a 5 . 1 8 1/8. 

L a s i tuaz ione de l l e Banche assoc iate di N u o v a 
Y o r k al 2 0 cor rente r i specchia il m i g l i o r a m e n t o 
del merca to monetar io . L ' i n c a s s o era aumenta to di 
6 , 6 0 0 , 0 0 0 dol lar i e i va lor i legal i di 1 , 1 0 0 , 0 0 0 . i 
deposi t i di 6 mi l i on i e m e z z o di do l l a r i , s i c ché la 
r i se rva e c c eden t e da 6 mi l i on i era salita a o l t r e 
1 2 mi l ion i di do l l a r i . 

A Pa r i g i le operaz ioni di sconto sono o rma i r i -
tornate più che norma l i ; g l i af far i sono trattati cor-
r e n t e m e n t e al 2 e al 2 1/2 0/0 e se non a v r a n n o 
luogo emiss ioni impor tant i questa s i tuaz ione non m u -
terà pe r qua l che t empo . 

L o cheque sa L o n d r a è a 2 5 . 2 5 1 /2, il c a m b i o sul-
l ' I t a l i a è a 1/8. 

L a banca ili F ranc ia al 2 8 cor r . a v e va 2 , 2 4 9 m i -
l ion i di incasso in aumen to di 5 mi l i on i , il po r ta f og l i o 
era d i m i n u i t o di quasi 3 4 mi l i on i , le ant ic ipaz ioni 
di c i rca 5 mi l i on i , i deposi t i del tesoro e rano a u -
mentat i di 3 4 mi l ion i . 

INulla di n u o v o si ha da notare quan to al me r ca t o 
ber l inese . L a quantità di capital i d i spon ib i l e è tale 
che le n u o v e emiss ioni e g l i aument i di cap i ta le di 
società esistenti non ese rc i t e ranno alcuna sens ib i l e 
in f luenza . 

L o sconto osci l la s e m p r e in torno a 1 1/2 e la 
Banca de l l ' i m p e r o acquista e f f e t t i sul me r ca t o l i b e ro 
al 2 O/O. 

L ' u l t i m a s i tuaz ione del la Banca al 2 2 co r r . non 
ci è ancora giunta ; c o m e pure que l la del la Banca 
A u s t r o - u n g h e r e s e . 

I merca t i italiani con t inuano a presentare una 
si tuaz ione r e l a t i vamente d iscre ta . I camb i res tano 
debol i a cag i one del sos t egno del la rendi ta a P a r i g i . 

II c a m b i ò a vista su Pa r i g i da 1 0 0 . 3 0 è seeso 
a 1 0 0 . 2 5 , q u e l l o a tre mes i su L o n d r a è a 2 5 . 1 5 , 
sulla G e r m a n i a da 1 2 3 . 2 0 scese a 1 2 3 . 1 0 . 

S i t u a z i o n i d e l l e B a n c h e di emiss i one i t a l i a n e 

10 aprile 

I Cassa e riserva L. 48.491.029 
« Ctì . , , ; „„ 1 Portafoglio » 45.315.545 

4 2 = A l t " ° i Anticipazioni 6,393.835 
rt ' Oro e Argento » 33. 763. 566 

ce s I Capitale » 21,000,000 
" o „ . \ Ma<sa di rispetto » 2,260. 793 
= , _ PassiYot C i r c o 1 a z i o n e » 80.162 804 

Cf l ' Conti cor. altri deb. a rista» 3 ,265 ,919 

10 aprile 
( Cassa e riserva L . 34.319.646 — 

«S . » ; „ „ ) Portafoglio » 32,890,667 — 
0 . _ _ Attivo < A n t i c l p a z i o n i » 6.S6Ì.806 + 

( Numerario » 31.000,286 + 
S ' — [ Capitale versato » 12.000,000 
CQ ,, . t Massa di r ispetto. . . . » 5,000.000 

m ! 1 T 0 j Circolazione 47.438,783 + 
( Conti corr. a vista . . » 22,827 , 878 + 

S i t u a z i o n i d e l l e B a n c h e di emiss i one e s t e r e 

differenza 
- 2,360, 916 
- 4,779,292 
- 432,899 

29,478 

33,225 
- 119,798 

differenza 
• 970.615 
• 402,447 

23, 921 
44.490 

910,025 
215,519 

Attiro 
ed o O E 
= Cd 
ed 

CO La. 
— Passivo 

25 aprile differenza 

T (oro . . . . F r . 1,012.387.000 -i- 3,833,000 
I n c a 8 s 0 ( a r g en to . . .1,236.756, 000 + 744.000 
Portafoglio » 942.958.000 — 33,731.000 
Anticipazioni 404.718.000 — 4.954 000 
Circolazione .2,869.103,000 -t- 57,368,000 
Conto corr. dello St. . 115,471,000 + 34,590,000 

» d e i p r i v . » 553,197.000 — 1,952,000 

25 aprile differenza 

Incasso metallico Steri. 22.287,000 — 64,000 
— Itti™ ! Portafoglio » 21.072,000 — 1,087,000 

« l e ) Riserva totale 14,202,000 + 217,000 
g V Circolazione » 24, 85,000 — 282,000 
e d — „ • ( Conti corr. dello Stato » 9,512,000 + 74,000 

O O j ^ Conti corr. particolari » 23,835,000 — 874,000 

20 aprite d i f ferenza 

03 . +C ( Incasso metal.Doil. 87,800,000 + 6,600.000 
S 5 Attivo JPortaf. e anticip.» 416,900,000 — 500,000 

" 'Valor i legali 34 500,000 + 1,100,000 
5 "> . e ,, • (Clroolazione 4.100,000 — 200,00 

m ed 2 P» s s l , l l [cont i oor.edepos.» 440,600,000 + 6,500,000 

18 aprile di f ferenza 
2 o — • = , „ ( Incasso.Franchi 102.950.000 + 1,422.000 
= a 5 - S 1 Po r t a f o g l i o . . . . » 294.616.000 + 1,020.000 
5 Cd „ ... (C i r c o l a z i one . . . . 354.345.000 — 3,254,000 
C O = t a f « » « » } C o n t l oorreut l . » 66,388,000 + 5,077,000 

^ 20 aprile differenza 

2 E . . . . . S Incasso... Pesctas 315,227,000 + 119,000 
= '•5 rt A t t " ° ( Po r ta f og l i o » 961.074.000 + 1,623,000 
« o . „ . ( C i r c o l a z i o n e . . . . » 724,465,000 — 912,000 
OQ u/j Passivo [ O o n t l o o r r o d e p » 424,205,000 + 1.388,000 

15 aprilo differenza 

(Incasso metal. Rubli 305.300.000 — 1,257,000 
e d ^ Cd Attuo ( P o r t a f e antioipaz. » 138,300.000 — 4,520,000 
= o CO (Biglietti di credito » 1,046,295.000 — — 
ed = Passivo,Conti corr. del Tea. » 99.438,000 — 12,711,000 

GQj=0C ( » , d e i p r i v . » 89,513,000 + 506.000 

20 aprile differenza 

•— f , ( Oro. Fior. 60.823.000 + 55.000 
Cd 2 •-- . . . . ì I n c > " 8 0 f Argento.» 80.234.000 - 1,538.000 
« Cd iJj t U m j Portafoglio 60,789,000 — 78 000 
S a . Cd { Anticipazioni » 32.685,000 — 51,000 
H j - e o „ .„„( Olroolaztone . 210 106,000 + 535,000 

- g P a 8 s m ( Conti correnti 9,676,000 — 1,883,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 27 aprile 1889. 

L e d ispos iz ioni del la specu laz ione si m a n t e n n e r o 
non so lo f a v o r e v o l i al la conso l idaz i one de i cors i 
r agg iun t i nel la se t t imana s c o r s a , ma f e c e r o m o -
stra di vo l e r s i s p i n g e r e anche più avant i . F i n o 
da luned ì i n f a t t i , m a l g r a d o che su mo l t e piazze 
fosse g i o r n o f e s t i v o , il m o v i m e n t o ascendente f e c e 
nuov i progress i , e tutte le co r r i spondenze e t e l e -
g r a m m i venut i da l l e p iazze pr inc ipa l i a c c e n n a v a n o 
alla c o n v i n z i o n e che la r ipresa a v v enu ta non si sa-
rebbe fermata a mezza v i a . E ques t e p r e v i s i on i fino 
al m o m e n t o in cui s c r i v i a m o si sono a v v e r a t e g i ac -
c h é tutti i fondi di stato in ternaz iona l i e b b e r o t e n -
denza a c r esce r e , s v o l g e n d o s i o v u n q u e in m o d o c o n -
t inuo, e n o r m a l e , e senza t i m o r e d ' i m p r o v v i s i r e -
gress i , basandosi l ' aumen to sulla comple ta assenza d i 
e o n i r o v e r s i e in ternaz iona l i , e sulla abbondanza de l 
denaro . A Pa r i g i il m o v i m e n t o ascendente fu più 
accentuato che a l t r o v e e se v i f u r o n o de i v e n d i t o r i 
non f u r o n o che speculator i che s i dec i s e ro a v e n -
d e r e per rea l i z zare una parte dei bene f i z i o t tenut i , e 
non ce r t o per altra r a g i one che n o n poteva esse rv i , 
q u a n d o è i m m i n e n t e la c e l eb ra z i one de l c en tenar i o del la 
g ran r i v o lu z i one , alla q u a l e la F ranc i a si presenta senza 
imbarazz i a l l ' in te rno , e senza d i f f i co l tà a l l ' e s t e ro . A 
L o n d r a il m o v i m e n t o non fu m o l t o esteso, g i a c c h é 
buona par te della set t imana fu spesa nel l a v o r o p r e -
para tor io del la l i qu idaz i one fine m e s e , pe r la qua l e 
v i s ono p rev i s i on i f a v o r e v o l i a m o t i v o de l l ' abbon-
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danza del denaro , e pe r la fac i l i tà dei r i p o r t i , che 
per la rendita italiana si a g g i r a r o n o in torno al 3 1|2 
per cento . A Be r l i n o e a F r a n c o f o n e o l t re i fondi eg i -
ziani e turchi anche i fondi russi e b b e r o m a g g i o r e 
an imaz i one e prezzi sostenut i . A V ienna pure" tutte 
le rendi te si d is t insero per f e r m e z z a , e pe r una m a r -
cata tendenza a sa l i re . N e l l e borse i ta l iane l ' aumento 

A ottenuto nei merca t i ester i dal la nostra rendita i n -
dusse molt i opera tor i al r ibasso a r icopr i rs i med i an t e 
r iacquist i , e m i t i gò anche la depress i one che a v e v a 
co lp i to i va l o r i , p r o due e ndo così un amb i en t e più l ieto 
e più f a v o r e v o l e pe r la specu laz i one a l l ' aumento . 

E c c o adesso il m o v i m e n t o del la sett imana : 
Rendita italiana 5 OjO- — Ne l l e borse i tal iane nei 

pr imi g iorn i della set t imana da 9 7 , 5 0 in contanti s a -
liva a 9 7 , 7 0 e da 9 7 , 7 0 per l ine mese a 9 7 , 9 5 
c i rca . F r a m e r c o l e d ì e g i o v e d ì in s egu i l o ad un r i -
basso di c i rca 4 0 cen tes im i v enu to da Par i g i , p e r -
deva da 1 0 a 1 5 centes imi , e o g g i ch iude a 9 7 , 7 5 
per l i qu idaz ione . A Pa r i g i ila 9 7 , 4 5 andava fino a 
9 7 , 6 5 e d o p o essere r icaduta a 9 7 , 2 5 r isal iva a 9 7 , 4 5 . 
A L o n d r a da 9 5 7|8 sal iva a 9 6 3 i 4 e a Be r l i n o 
da 9 6 , 0 0 a 9 7 , 2 0 . 

Rendita 3 Ojo- - Negoz i a t a v e r s o 6 3 per fine m e s e . 
Prestiti già pontifici. — Il B lount da 9 5 , 5 0 sa l i va 

a 9 6 , 8 5 ; il Cat to l i co 1 8 6 0 - 6 4 invar ia to a 9 6 , 3 0 e 
il Ro thsch i ld a 98 . 

Rendite francesi. — O l t r e le rag i on i p iù sopra 
accennate , anche le mo l t e r i c o m p e r o per lo s cope r t o 
sp insero le r end i t e f rances i a prezz i a l quanto e l eva t i 
sa lendo il 4 1/2 O/o da 1 0 5 , 6 0 a 1 0 6 , 2 0 ; il 3 per 
cento da 8 7 a 8 7 , 3 0 e il 5 per cento a m m o r t i z -
zab i le da 8 8 , 9 0 a 8 9 , 7 0 . F r a m e r c o l e d ì e g i o v e d ì 
in s e gu i l o ad alcuni real izz i p e r d e v ano da 10 a 1 5 
centes imi , ed ogg i c h i u d o n o a 1 0 6 , 1 0 ; 8 7 , 0 5 e 8 9 , 0 5 . 

Consolidati inglesi. — Invar ia t i f ra 9 8 11/16 e 
9 8 5 j 8 . 

Rendite austriache. — L a rendita in o ro t rascorse 
presso a poco invar iata fra 1 1 0 , 9 0 e 1 1 1 . 2 0 in carta ; 
la rendita in a rgen to fra 8 5 , 7 0 e 8 5 , 8 0 e la r e n -
dita in carta da 8 5 , 1 0 sal iva a 8 5 , 3 0 . 

Consolidati germanici. — Il 4 per cen to invar ia to 
Ira 1 0 6 , 9 0 e 1 0 6 , 8 0 e il 5 1 [ 2 O/o da 1 0 4 , 7 0 s c en -
deva a 1 0 4 , 5 0 . 

Fondi russi. - In vista de l l e imminen t i c onve r s i on i 
per le qua l i sono g ià com inc i a t e l e trattat ive, lutti i 
fondi russi e b b e r o me r ca t o a t t i vo e sostenuto. A 
Ber l i no il r u b l o da 2 ( 7 , 0 5 sa l i va a 2 1 7 , 3 0 . 

Rendita turca.— A Pa r i g i da 1 6 , 4 5 sal iva a 1 6 , 6 5 
e a L o n d r a da 16 3|16 a 16 5/8, 

Valori egiziani. — La rendita uni f icata da 4 6 4 , 5 0 
sal iva a 4 6 6 1/3. L e trat tat ive pe r la c o n v e r s i o n e 
del deb i to p u b b l i c o eg i z i ano sono cont inue , e in via 
di r iusc ire , m e n o il caso in cui il g o v e r n o ing l e s e 
r i t i rasse le g a r a n z i e date ai c r e d i t o r i , c on una in-
novaz i one di cred i t i , che a v r e b b e per e f fe t to la s o p -
press ione del la Gassa del deb i t o pubb l i c o eg i z i ano . 

Valori spagnuoli. — La rendita es te r i o re invar ia ta 
i n t o rno a 7 6 1|2. 

Canali. — I l Cana le di S u e z da 3 3 3 6 sal iva v e r so 
3 3 7 0 e il P a n a m a da 5 9 1|2 scendeva verso 5 7 . I 
prodot t i del S u e z dal 21 apr i l e a tutto il 2 4 a m m o n -
ta rono a f r a n c h i 5 8 0 , 0 0 0 con t ro ugual s o m m a nei 
pe r i odo co r r i sponden t e de l 1 8 8 8 . 

— I V a l o r i bancar i e f e r r o v i a r i ital iani e b b e r o 
merca t o m e n o pesante del la sett imana p r e c eden t e . 

Valori bancari. — L a Banca N a z . Ital. negoz ia ta 
fra 2 0 6 5 e 2 0 5 8 ; la Banca Naz i ona l e Tos i ;ana da 9 7 0 
a 9 8 0 ; il C r ed i t o Mob i l i a r e in to rno a 7 5 0 per ch iu-
d e r e a 7 48 la Banca G e n e r a l e fra 6 1 9 e 6 2 2 ; il 
Banco di B o m a da 7 3 0 a 7 4 5 ; la Banca R o m a n a 
da 1 0 3 3 a 1 0 2 8 ; la Banca di M i l ano a 2 0 3 ; la Banca 
U n i o n e da 5 7 2 a 5 7 5 ; la Cassa S o v v e n z i o n i fra 2 8 8 
e 2 8 6 ; la Banca di T o r i n o fra 7 2 1 e 7 2 2 ; il C r e -
dito Me r i d i ona l e a 4 8 0 ; e la Banca di F ranc ia da 
4 0 7 0 a 4 0 7 5 . I bene f i z i della Banca ili F ranc ia nella 
set t imana che t e r m i n ò eoi 2 5 co r r en t e ascesero a 
Ir . 4 9 8 , 0 0 0 . 

Valori ferroviari. - L e az ioni Mer id iona l i a l l ' i n -
terno negoz ia t e da 771 a 7 7 3 e a Pa r i g i da 771 a 7 7 5 
e poi a 7 7 0 ; le az ioni M e d i t e r r a n e e ne l l e horso ita-
l iane da 0 1 0 a 6 1 2 e a B e r l i n o da 1 2 0 , 1 0 fino 
a 1 2 0 , 7 0 e poi a 1 2 0 , 3 0 ; e le S i cu l e senza quota -
z ion i . L a rete Med i t e r ranea dal 1° lug l i o 1 8 8 8 a 
tutto m a r z o 1 8 8 9 e b b e un m a g g i o r prodot to di 
L . 1 , 0 3 2 , 7 9 2 . 8 9 in con f r on t o d e l l ' u gua l p e r i o d o d e l -
l ' e s e r c i z i o p r e c eden t e . 

Credito fondiario. — Banca Naz i ona l e it . n ego z i a t o 
a 4 8 0 , 7 5 per il 4 0|0 ; e a 5 0 3 , 5 0 per il 4 1 [ 2 0|Q ; 
Sic i l ia a 4 6 8 , 5 0 per il 4 0|0 e a 5 0 4 per il 5 0 / 0 ; 
Napo l i a 4 7 8 ; R o m a a 4 6 4 , 5 0 ; S iena a 4 8 0 pe r il 
4 1|2 per cento e a 5 0 4 per il 5 per cento ; M i l ano 
a 5 0 4 , 7 5 pe r il 5 per cen to e a 4 8 4 , 6 5 per il 
4 pe r cen to e Cag l i a r i senza quo taz i on i . 

Prestiti Municipali. — L e obb l i gaz i on i 3 O/o di 
F i r e n z e i n t o rno a 6 4 , 5 0 ; l 'Un i f i ca t o di Napo l i a 9 0 , 8 5 e 
gl i a l tr i nomina l i ne i prezzi p r e c eden t i . 

Valori diversi. — N e l l a borsa di F i r e n z e e b b e r o 
q u a l c h e ope ra z i one la F o n d i a r i a V i t a da 2 4 5 a 2 4 7 ; 
le I m m o b i l i a r i da 7 1 2 a 7 2 5 e le Cost ruz ion i v ene t e 
da 1 6 3 a 1 6 1 ; a R o m a I' A c q u a Marc ia da 1 6 6 0 
a 1 6 5 1 ; e le Condo t t e d ' acqua a 3 1 5 ; a M i l ano la 
N a v i g a z i o n e G e n e r a l e Ital iana da 4 4 4 a 4 4 7 e le 
R a f f i n e r i e da 3 0 7 a 3 0 8 e a T o r i n o la F o n d i a r i a 
italiana da 181 a 182 . 

Metalli preziosi. — A P a r i g i il rappor to d e l l ' a r -
g e n t o fino invar i a to a 2 8 7 , 5 0 e a L o n d r a il prezzo del-
l ' a rgen to quo ta to a d e n . 4 2 3 [ I 6 per onc ia . 

L a so t toscr i z i one a l le 6 5 , 0 0 0 obb l i gaz ion i f e r r o v i a -
r ie s a rde pe r l ' a m m o n t a r e di 3 2 , 5 0 0 , 0 0 0 ha a v u t o 
l ' es i to che s e g u e : 

S o n o state sottoscr i t te 1 1 8 , 2 6 7 obb l i gaz i on i , pe r 
m o d o c h e i sot toscr i t tor i a v r a n n o il 5 5 O/o d e l l e 
obb l i ga z i on i sottoscr i t te . 

N O T I Z I E COMMERCIALI 

C e r e a l i . — All'estero la situazione commerciale dei 
frumenti si mantiene tuttora a favore dei compra-
tori, ne per ora vi sono indizi di miglioramento. Co-
minciando dai mercati americani troviamo che il ri-
basso che colpisce da vario tempo i grani, deriva an-
che dalla qualità alquanto scadente che ne impedisce 
la esportazione, non che dalla situazione dei semi-
nati, che fino dai primi di aprile presentano un 
aspetto molto promittente. A Nuova York i grani 
con ribasso si quotarono fino a dollari 0,84 1|4 allo 
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staio ; i granturchi pure con ribasso fino a 0,44 e le 
farine extra state da doli. 2,95 a 3,25 al barile di 
88 chilog. Anche a Chicago e a S. Francisco i grani 
furono in ribasso. Notizie dalle Indie inglesi recano 
che in alcune provincie la situazione dei seminati 
non è molto soddisfaciente. La solita corrispon-
denza da Odessa porta che il commercio dei grani è 
in calma, nonostante la modicità dei prezzi, che sono 
sempre peraltro superiori a quelli dei mercati con-
sumatori. I grani teneri si quotarono da rubli 0,73 
a 1 al pudo ; la segale da 0,53 a 0,59 ; i granturchi 
da 0,48 a 0,li0 e l'avena da 0,53 a 0,68. In Inghil-
terra i prezzi dei grani ebbero alcune oscillazioni, 
ma inclinanti più a favore dei compratori che dei 
venditori. Nei mercati germanici poche vendite e 
prezzi deboli. Nei mercati austriaci tendenza al ri-
basso. A Pest i grani si quotarono da fiorini 6,80 
a 6,95 al quintale e a Vienna da 7,20 a 7,3U. A Sa-
lonicco i grani teneri si quotarono a fr. 13,50 al 
quiiit , e i duri fino a 14,75; e il granturco a fr. lo. In 
Francia la maggior parte dei mercati sono in ribasso. 
A Parigi i grani pronti si quotarono a fr. 23,60 e 
per i 4 mesi a fr. 24. In Italia i grani malgrado i 
ribassi esteri ebbero tendenza a favore dei venditori; 
i risi la stessa sorte, i granturchi continuarono a sa-
lire, e la segale e l'avena a favore dei compratori. 

— A Firenze, i grani gentili bianchi da L. 24,75 a 26 
al quintale, e i rossi fino a L. 25,50. — A Bolo'/ «a 
i grani da L. 24 a 24,50; i granturchi da L. 17 a 18,50, 
e i risoni da L 24 a 25. — In Adria i grani da L. 23 
a 24 e i granturchi a L. 18,50. — A Verona i grani 
da L. 22,50 a 24; i granturchi da L. 18 a 19, e 
l'avena da L. 17,50 a 18. — A Milano i grani da 
L 22,75 a 24,50; i granturchi da L. 16 a 17,25, la 
segale da I,. 15 a 16 e il riso da L. 36 a 42. — A 
Torino i grani da L. 23,50 a 25 ; i granturchi da 
L. 17,50 a 19,50; e il riso da L. 27 a 37,50. — A 
Genova i grani teneri esteri senza dazio da L. 16,75 
a 20 e a Napoli i grani tanto bianchi che rossi sulle 
L. 24,50 il tutto al quintale. 

V i n i . — In questi ultimi giorni il commercio dei 
vini fu alquanto più animato, e in talune località si 
sorpassarono anche i prezzi finora praticati, a con-
dizione peraltro che si trattasse di qualità ben con-
dizionate. Cominciando dalla Sicilia troviamo che a 
Messina vi fu un po' di risveglio, essendosi praticato 
da L. 18 a 20 per i Faro e per i Milazzo; da I». 12 
a 14 per i Vittoria, e da L . 10 a 12 per i Riposto, 
il tutto all'ettolitro. — A Pachino i prezzi variarono 
da L. 16 a 17; a Riposto sulle L. 13 a 14, e a Castel-
lamare del golfo sulle L. 13 Passando nei mercati con-
tinentali a Gallipoli troviamo i prezzi alquanto so-
stenuti da L. 18 a 28 ed anche fino a L. 32. — A Bari 
mercato calmo da L. 12 a 20 per i vini neri, a se-
conda della qualità. — A Barletta i vini finissimi 
travasati si comprano da L. 28 a 29 con forza alco-
olica da 15 a 15 2|3. — A Napoli i Gragnano neri 
da L. 24 a 28; i Nocera a L. 17; gli Avellino da 
L. 18 a 23, e nei vini bianchi d'Ischia si fece da 
L . 13 a 15. — A Siena il Chianti, e i vini di col-
lina da L . 28 a 34 e i vini di pianura da L . 18 a 26. 
— A Livorno con poche richieste i Firenze da L.28 
a 33; gli Empoli da L. 18 a 25; i vini del piano di 
Pisa da L. 12 a 18 ; i Siena da L. 18 a 24 e i Porto-
ferraio da L. 15 a 18. — A Genova arrivi e domande 
alquanto attivi. 1 Piemonte venduti da L. 25 a 40 
al quint. senza fusto franchi stazione. Nelle altre 
provenienze si praticò da L. 15 a 27 all'ettol. per i 
vini siciliani, di L. 15 a 25 per i Castellamare ; da 
L. 30 a 32 per i Barletta ; da L. 15 a 30 per i Sar-
degna; da L. 21 a 24 per i Bari Bitonto e da L. 21 
a 25 per gli Elba. — A Torino le prime qualità da 
L. 50 a 60 all'ettol. sdaziato, e le seconde da L. 48 
a 49. — In Asti i vini da pasto da L . 30 a 36 e i 
Barbera da L. 45 a 60. — A Bologna i vini buoni 
da pasto ceduti da L . 20 a 25 e a Reggio Emilia i 

vini comuni sostenuti da L. 36 a 42. — A Parigi i 
vini italiani offerti da fr. 41 a 43 e i vini di Turchia 
e di Grecia ricercati da fr. 42 a 43. — A Cette i 
Milazzo e i Marsala pagati da fr. 25 a 27 e i Riposto 
da fr. 14 a 15 il tutto senza dazio. 

S p i r i t i . — Essendo ornai accertato che la legisla-
zione sugli spiriti verrà migliorata a favore dei pro-
duttori, è unanime il voto che le nuove disposizioni 
vengano presto attuate. — A Milano i tripli delle 
fabbriche locali si contrattano da L. 216 a 250 al 
quintale, più la sopratassa di L. 70; gli spiriti di 
Vienna e di Breslavia fuori dazio a L. 35, e l'acqua-
vite di grappa da L. 101 a 106. — A Genova i Na-
poli da L. 315 a 325 e i Sicilia puro vino da L . 315 
a 225 tutto compreso. 

B e s t i a m i . — Notizie da Bologna recano che nei buini 
la salita benché lenta , continua. Dal mese passato 
infatti ad ora si può calcolare un rialzo di 50 a 60 
lire per capo in media ne' buoi da lavoro , e manzi 
dall' anno ai due. I capi da macello ebbero poi in 
questo torno eccezionale, della Pasqua prezzi gene-
rosi nelle pinguedini di occasione; e nella prima qua-
lità sonori pagati i bovi al p. n. L. 125 a 136; omet-
lendo le compre di eapricc. o, superansi il ragguaglio 
di L . 140. Le pelli e i seghi assecondarono un po-
chino il movimento in ascesa del bestiame, le prime 
fissando L. 65 a 70 tolta dal macello; e pel sego 
conteggiando L. 50 a 55; cosi troviamo un aumento 
di cinque lire nei lardi suini; e persiste il sostegno 
de'inaialini tempaioli e de'magroni. — A Montechiari 
i bovi realizzarono da L. 350 a 900 al paio. 

O l j d ' c l i v a — Movimento attivo e prezzi in rialzo 
in tutti i mercati, ma specialmente per le qualità 
buone mangiabili. — A Porto Maurizio gli oli nuovi 
dell'attuale fabbricazione si vendono fino a L. 120 al 
quintale.— A Genova con buona domanda i Riviera 
ponente sani mangiabili si contrattarono da L . 112 
a 118; i Sardegna da L. 118 a 128; i Romagna 
da 108 a 114 e i Bari da 108 a 118. A Firenze 
e nelle altre piazze toscane i prezzi variano da 
L. 110 a 130 alla fattoria. — A Napoli in borsa i 
Gallipoli pronti si quotarono a L. 68,70 e i Gioja a 
L. 67,55 — e a Bari i prezzi variano da 85 a 115 
a seconda della qualità. 

O l j di s e m i . — Le vendite fatte a Genova sugli 
olj di semi furono praticate ai seguenti prezzi: olio 
di cotone inglese da L. 6-t a 70 al quintale ; olio di 
lino da L. 69 a 70 per l'inglese crudo, e da L. 72 
a 74 per il cotto; olio di ricino da L. 108 a 110 per 
il nostrale extra, da L. 96 a 98 per l ' indiano e da 
L. 70 a 74 per l'industriale ; olio di sesame da L. 100 
a 105 per l'extra; da L . 90 a 95 per il fine e L. 72 
per il lampante; olio di palma da L. 67 a 68 e l'olio 
di cocco da L . 64 a 65. 

S a p o n i . — Continua a Genova la richiesta nei Na-
zionali tanto per i bisogni che per il Continente ; 
quotandosi marmorato e verde Liguria da L . 38 a 42, 
uso Inglese da 45 a 48, bianco all'olio d'oliva da 54 
a 55, e per I' Esportazione da L. 34 a 35 per 100 
chil. franco vagone o bordo. 

L e g n i d a t i n t a . — Nella stessa piazza ben doman-
dato il Campeccio S. Domingo da L . 15 a 15,50 Spa-
gna Laguna, L. 22 a 23, Brasiletto L. 34 a 35, Giallo 
Maracaibo da L . 14 a 14,50 per 100 chil. fr. vagone. 

S e t e . — Neppure in questa settimana si ebbe a 
notare qualche miglioramento nel numero degli affari, 
ma peraltro malgrado l'incertezza che regna nel mer-
cato serico, cosa che si verifica sempre quando si 
avvicina la campagna bacologica, i prezzi rimasero 
stazionari. — A Milano anzi stante 1' esiguità delle 
rimanenze, ed una assoluta fermezza nei possessori 
dei bozzoli secchi, il mercato trascorse con tendenza 
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al sostegno specialmente nelle sete greggie. I prezzi 
praticati furono i seguenti : greggie verdi classiche 
francesi 12|12 L . 45; dette tirolesi 10|11 a L. 45 ; 
sublimi 9[10 a L . 44 ; dette gialle 10;12 da L . 48 
a 43,50; organzini gialli sublimi 17[19 a L . 52; 
detti 24|28 da L . 49,50 a 50,50 ; e le trame sublimi 
gialle 18[22 a L . 48,50. — A Como gli organzini 18[20 
di marche conosciute si venderono a L . 53.— A Lione 
il movimento fu ristretto, ma i prezzi si mantennero 
sostenuti. Fra gli articoli italiani venduti notiamo 
greggie di Messina a capi annodati extra a fr. 53, e 
organzini 18[20 di 2° ord. a fr. 55. 

C o t o n i . — L e minori valutazioni sul resultato tinaie 
del raccolto americano che da 7 milioni a400 mila balle 
sarebbe disceso a 7,100 mila, e la provvista visibile nel 
mondo che attualmente presenta un deficit di 271 mila 
balle in confronto dell'anno scorso, provocarono una 
corrente al rialzo nella maggior parte dei mercati 
cotonieri. — A Milano gl i Orleans si contrattarono 
da L . 73 a 81 ogni 50 chilog., gli Upland da L . 72 

a 80 ; i Bengal da L . 53 a 56 ; gli Oomra da L . 52 
a 61 ; e i Tinniwelly da L . 62 a 63. — A Genova ' 
cotoni siciliani da L. 66 a 68 ogni 50 chilogr. e gl 
americani da L. 69 a 71. — A Liverpool gli ultim 
prezzi praticati furono di den. 5 7(8 a 6 per il Mid-
dling Orleans e per il Middling Upland ; di 4 3[4 
a 4 13[16 per il good Oomra, e a Nuova York di 
c en t . . . . per ii Middling Upland. 

L a n e . — Telegrammi da L,ondra recano che le 
Greasy e le Scoured rialzarono di 1;2 denaro sui 
prezzi ottenuti nel febbraio scorso. — A l l ' Havre le 
Buenos Ayres sudice realizzarono fr. 176 e le russe 
fr. 130 il tutto ogni 50 chilogr. — In Anversa le 
lane sudice del Piata ottennero fr. 158 a l quint. — 
A Marsiglia le Tunisi si venderono a fr. 125 ogni 
50 chilogr. — e a Genova al punto franco le Buenos 
Ayres c Montevideo sudice fecero da L. 120 a 182 
al quint., dette lavate da L . 220 a 500 e le Tunisi 
sudice da L . 130 a 140. 

B i l l i C e s a r e gerente responsal ile 

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 

Società anonima sedente In Firenze — Capitale L . 230 milioni interamente versati 

E S E R C I Z I O D E L L A R E T E A D R I A T I C A 

10.a Decade. — Dal 1° al 10 Aprile 1889. 

Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1889 
e parallelo coi prodotti accertati nell ' anno precedente depurati dalle imposte governative. 

Rete principale. 

Differenze nell8S91 — 

A N N I V I A G G I A T O R I B A G A G L I 
G R A N D E 

V E L O C I T À 
P I C C O L A 

V E L O C I T À 
I N T R O I T I 
D IVERS I T O T A L E 

M E D I A 
dei chilom. 
esercitati 

P R O D O T T I 
per 

chilometro 

1889 
1888 

1889 
1888 

D(/ferenzenell889 

1889 
1888 

Differenzenel 1889 

1889 
1838 

Differenzeuel 1889 

P R O D O T T I D E L L A D E C A D E . 

1 9 5 1 , 6 8 1 . 8 8 
| 1 , 138 ,667 . 89 

51 ,869 . 70 
48 ,895 . 71 

2 5 1 , 4 4 6 . 1 5 
250, 767. 65 

1 , 1 7 5 , 5 3 1 . 2 2 2 7 , 6 9 9 . 3 0 
991,816. 21 2 3 , 7 6 5 . 4 5 

2 , 458, 228. 25 
2 , 4 5 3 , 9 1 2 . 9 1 

3 , 9 9 7 . 0 0 ] 615 02 
3, 993. 781 614 .43 

! — 1 8 6 , 9 8 6 . 0 1 + 2, 973. 99 + 6 7 8 . 5 0 + 1 8 3 , 7 1 5 . 0 1 4 - 3 , 9 3 3 . 8 J + 4 , 8 1 5 . 3 4 + 3 . 2 2 ] + 59 

8 , 1 2 4 . 8 4 4 . 7 7 
8 , 3 9 3 , 0 9 7 . 98 

367 ,827 .97 
405 ,146 18 

P R O D O T T I D 

2 , 6 1 6 , 3 1 0 29 

2 , 8 0 0 . 4 5 8 . 68 

A L L.o G E N N A I O . 

11 ,442 .672 801 342 445 .11 

11 ,584 .100 . 98| 3 5 2 , 0 4 5 . 5 6 
22. 8 9 3 , 1 0 0 . 9 4 
23 ,484 ,849 . 38 

3 , 9 9 7 . 0 0 ] 5 , 7 2 7 . 5 7 
8 , 9 9 3 . 0 0 ; 5 , 8 8 1 . 3 9 

— 268,753. 21 - 3 7 , 8 1 8 . 2 1 — 184 ,148 39 — 9 1 . 4 2 8 . 1 8 — 9 , 6 0 0 . 4 5 — 5 9 1 , 7 4 8 . 4 4 + 3 . 9 2 — 153 82 

62,994. 30 
53.981 12 

9,013 18 

858.85 
807 60 

R e t e c o m p l e m e n t a r e 
P R O D O T T I D E L L A D E C A D E . 

12, 067 851 
4,887. 48 

49. 25 

65,887.10 
81,874.57 

7,480 37|+ 34,012.53 

1,275.551 
I,126.23 

143,881.65 
92. 677. 00 

50,704.65 

1,135.681 
804.00 

126. 25 
115 27 

+ 331.68 + 10. 98 

P R O D O T T I DAL L . o G E N N A I O 

550,249 80| 
430,221.48] 

+ 120,028.32 + 

10,657. 70 
8,606 93 

123, 294. 20 
57, 204.41 

661.645.55 
378, 878. 26 

19,761.60 
16. 498, 01 

1,365,608.85] 1,110.62 
885. 909. 09 804. 00 

1,229.59 
1,101. 88 

+ 2,050.77 + 66.089.79 + 288,267.29 + 3, 263.59 + 479,699.76 + 306.62 + 127.71 

I . a go d i Oarcla . 

C A T E G O R I E 
P R O D O T T I D E L L A D E C A D E P R O D O T T I D A L l . o G E N N A I O 

C A T E G O R I E 
1889 | 1888 nel 1889 1889 | 1888 IDifT. nel 1889 

T O T A L I . . . . 

3.708 10 
686. 45 
68.85 

4, 252.35 
605. 25 
119. 50 

— 544. 25 
+ 81. 20 
- 50.65 

25,401. 20 
6,739.05 

770 15 

21,402. 65 
6.317 46 
1,158. 35 

+ 3, 998.55 
+ 421 59 
— 388. 20 

T O T A L I . . . . 4,463.40 4,977.10 — 513.70 32,910.40 28,878. 46 + 4,031.94 

IP i re ixze T i p o g r a f i a i l e i B V a t e l l i B e n c i n i , V i a d e l C a s t e l l a c e l o , e . 


